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Lucia Salvatori Princip e . n Bollettino giunto al quarto anno di pubblicazione è ormai un periodico 

noto e diffuso su scala nazionale ed ha adempiuto con successo in tutti questi anni allo scopo per cui 

i Soci dell' AAMtalia l'hanno ideato diffondere e promuovere la cultura architettonica italiana del '900. 

Nei sei anni di attività dell'Associazione molte cose sperate si sono avverate, prima fra tutte una 

maggiore attenzione da parte dei privati e delle istituzioni nei confronti degli an:hivi di architettu­

ra contemporanei. Si é poi fonnato un circuito di notizie, di conoscenze, di richieste. di sensibiliz­

zazione che il Bollettino ha contribuito a diffondere, offrendo spazi a quanti hanno avuto idee. pro­

poste. critiche, in merito alla gestione della cultura di architettura in Italia. Il Ministero per i beni e 

le attività cuJtwali, le Università e le Istituzioni culturali hanno in questi anni cercato di valorizzare il 

patrimonio azchivistico di architettura, trovando risorse e collegamenti imperabili fino a qualche 

anno fa e che questa Associazione ha certamente contribuito a preparare. 

Il numero dei soci in continua espansione, rappresenta un indice di gradimento che non potrà che 

arricchire di iniziative l'Associazione e far si che abbia un ruolo sempre più incisivo nella società 

contemporanea. 

Giunta al termine dei mio incarico di presidente dell'Associazione, sento il dovere di ricordare tut­

ti coloro che hanno contribuito con il loro lavoro, il loro apprezzamento, le loro critiche a dare visi­

bilità all'Associazione e al Bollettino. 

Un particolare ringraziamento devo a coloro senza i quali nessuna attività o iniziativa dell' Associazio­

ne sarebbe stata possibile e mi lifelisco ai componenti. del Comitato tecnico scientifico ed organizza­

Iivo e al gruppo di redazione del Bollettino AANit. In particolare voglio ricordare Gloria Bianchino, 

Graziella Leyla Ciaga, Angela Cipriani, Margherita Guccione, Paola Penenella, Antonello Alici, Fulvio 

!race, Roberto Sordina che in tutti questi anni si sono prodigati per la migliore riuscita delle comples­

se attività di cui si è fatta carico l'Associazione. Un grazie di cuore ad Anna lbnicello, instancabile or­

ganizzatrice di inconni, assemblee, iniziative culturali. Ringrazio infine la DARe. nuova direzione ge­

nerale del Ministero per i beni e le attività cultura.J..i per il sostegno che non é mai venuto meno. 

Colgo infine l'occasione per annunciare che il 25 novembre si terrà presso l'Univernità degli Studi di B0-

logna la settima assemblea dell'Associazione. In quen'occasione si terranno le elezioni per la nomina 

delle cariche e lettive del prossimo triennio e verra attribuito per la seconda volla il Premio AAMtalia 
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UN PROGETTO IN DIVENIRE. 
IL THESAURUS DEI TERMINI 
ARCHITETTONICI ARCHlWORDNET 

Enrica Bodrato, Antonella Perin. Nel 1998 il 

Laboratorio di Storta e Beni Culturali del Di­

partimento Casa-Cinà del Politecnico di T0-

rino ha aderito al Progelto Regionale Gua­

rini per la costituzione del Sistema Informa­

tivo Beni Culturali della Regione Piemonte. 

La scelta di adonare i moduli software Gua­

rirJj Patrimomò culturale, prima, e Guarini 

Arr:hivi, dal 200 l, per la riorganizzazione e 

catalogazione del patrimonio archivistico 

conservato presso la propria sede ha la fi-

nalità dì inserire il Laboratorio in tu1 conte- l'uso di lemmari collegati ai campi pre-

sto condiviso in grado dì assicurare la c0-

municabilità. nel rispetto degli standard na­

zionali ed internazionali, e la consultazione 

integrata, almeno a livello regionale, della 

propria banca dati. facilitandone così la 

fruizione sia agli utenti interni all'ateneo, sia 

ai potenziali utenti esterni, 

La consultabilità. da parte di Wl'utenza al­

largata e non necessariamente esperta è 

stato l'elemento che, fin dalle prime fasi 

del Progeno, ha fatto avvertire al Labora-

senti nei paragrafi Oggello, Coperture, 

Utilizzazioni: lemmari, rivelatisi tuttavia in­

sufficienti a causa della complessità della 

realtà da descrivere; 

-l'esigenza dì avere a disposizione W1 re­

pertorio dì termini per semplificare le 

operaziOIù di ricerca in fase di recupero 

dell'informazione e consentire il raggiun­

gimento di risultati signifIcativi da utilizza­

re a fini amministrativi e scientifici. 

1.0 stnnnento adottato, il lemmario, è per 

torio la necessità di dotarsi di uno stru- sua natwa incrementabile. La possibilità di 

mento di controllo terminologico da lega- inserimento dì nuovi temùni - utile, poiché 

re al software dì catalogazione: strumento risulta difficile stabilire a priori W1 insieme 

da utilizzare, tanto in fase di compilazione dì vocaboli significativo ed esawiente per 

delle schede, per garantire uno standarci Wl dominio complesso come quello del-

di contenuto, quanto in fase di accesso al l'architettura - pone d'altro canto, se non as-

catalogo da parte dell'utente finale. Senza soggettato ad un processo dì validazione, il 

un controllo terminologico, infatti, non é gravoso problema dell' irnrnissione dì ter-

mai possibile sapere se si è o meno esau- minologia impropria e non omogenea, , 

rito l'ambito della ricerca lenunari, semplici liste alfabetiche, sono, 

La necessità dì perfezionare gli standard di dunque, lo strumento dì controllo tennmolo-

contenuto, emergeva intanto anche in am­

bito regionale dove cominciavano a perve­

nire i dati di catalogo raccolti sulla scorta 

della legge regionale 35 del 14 marzo 

1995, ''lndividuazione, tutela e valorizzazìo­

ne dei beni cul/urali archi/el/onici nell'ambi-

gico più elementare e come tali sono sog­

getti a due problemi: l'ambiguità dei signi­

ficati e l'assenza di relazioru tra i lermini, 

l, Uno stesso temùne può, infatti, esprime­

re significati concettuali divelSi a seconda 

del contesto in cui viene utilizzato. Così se 

lo comunale". Una prima revisione della nel lemmario compare, per esempio, la 

banca dati metteva, infatti, in luce come l'e- parola ospizio non é possibile sapere a 

terogeneità dei termini usati per descrivere priori di che cosa si tratti: se di una casa di 

gli oggetti della catalogazione deterrninas- riposo per anziani, dì Wl nà'Nero per pelle-

se diverse questioni tra di loro concatenate: grini o dì Wl ospizio di carità. Digitando in 

- la necessità di svincolare il lessico usato fase di ricerca la parola esemplificala si 01-

all'anodellacompilazionedalladiscrezio- terrà come risultato l'elenco di tutte le 

nalità del catalogatore; a questo problema schede che contengono questo tennine 

si era pensato di porre rimedio attraverso chiave. ma sarà compito del ricercatore 



selezionare, tra queste, quelle per lui signi­

ficatM:!, con notEM:)le dispendio di tempo. 

Per questo motivo è importante conoscere 
il contesto altrimenti si rischia di ottenere 

qualcosa che non era stato richiesto e vi­

ceveISa di non avere ciò che occone an­
che se disponibile. Un altro esempio: nel 

linguaggio comWle i tennini carcere e isti­

tuto penitenziario sono sinonimi, ma nel 

contesto del lemmario non è possibile 

esprimere questa relaz.ione. Cosi se in fa­

se di ricerca viene digitata la parola car­

cere si otterrà come risultato J'eJenco di 

IUtte le schede che la oontengono, ma non 

di quelle in cui è slalo invece utilizzalo il 

termine sinonimo istituto penitenziario; il 

risultato ottenulo è quindi insoddisfacenle. 

2. I tennini sono associati tra loro da rela· 

zioni gerarcltiche che legano i concetti più 

generali a concetti sempre più specifici, Al­

cuni esempi: cosl, come scuola esprime un 

concetto generico. istituto tecnico è uno dei 

suoi tennini specifici; anche ospedale è un 

termine generioo, ospedale psichiatrico è 

Wl termine specifico che discende da 

ospedale. D'altro canto all'interno dellem­

mario le gerarcltie non vengono esplicita­

te. Se, in fase di ricerca, si digita il termine 

islJ/ulo tecnico l'informazione che ne risul­

terà non sarà: l'istituto tecnico è Wl tipo di 

scuola media superiore che a sua volta è Wl 

tipo di scuola, pen::hè i lenuni sono posti 

tutti sullo stesso piano. Ne conseguono gli 

stessi rischi di incompletezza o ridondan­

za dei risultati già evidenziati al pWltO l. 

In accordo con la Regione Piemonte e con 

il CSI Piemonte (Consorzio per il Sistema 

InformatM:» , è nato dunque il progetto di 

costruire uno stnunenlo di controllo termi­

noJogico più articolato e completo. un YOCa­

bolario strullurato, a integrazione del 

software Guarirli, necessario tanto per de­

scrivere quanto per fornire accesso alle 

informazioni contenute nella Banca Dati Re­

gionale. La scelta risulta in linea con le più 

recenti applicazioni dell'informatica alla ri­

cerca storico - artistica, che harmo indivi­

duato nei vocabolari strutturati o thesauri 

l'anello di congiunzione tra gli addetti ai la­

vori e gli utenti che intendono accedere al­

la banca dati a fini di studio e di ricerca. 

La base temrinologica da cui il Progetto ha 

preso avvio sono stati gli elenchi di termini 

architettonici prodotti all'interno del D1CAS 

nell'ambito del progetto "Dalle Alpi alle Pi­

ramidi" ('Ibrino 1992); questi sono stati in­

tegrati con le liste terminologiche de) Mini­

SIero, vocabolari d'an::hiteltUIa, vocabolari 

etimologici, studi di settore, monografie su 

singole tipologie o edifici. La norma UNI­

ISO 2788: Linee guida per 18 coslrUZione e 

lo sviluppo dei thesauri monolingue ha, infi­

ne, rappresentato il principio normatM:> 

per l'impostazione del lavoro. 

Un punto di riferimento importante è stato 

ed è l'Art andArchilecture ThesaUlUS" (AAT) 

del Getty lnfonnalion InstilUte di Los Ange­

les. IJAAT è oggi il vocabolario struttwato 

più vasto relativo al lessico tecnico delle ar­

ti, dell'architettwa e della cultura materiale. 

II criterio scelto per la costruzione delle 

gerarchie è stato quello della destinazione 

d 'uso perché meno ambiguo di quello ti­

pologico. Definire tipologicamente un 09+ 

gello an::hitettonico significa descriverlo 

essenzialmente sulla base della forma 

(organizzazione dello spazio, volumetria, 

ecc.) e non del ruolo assunto rispetto al 

contesto. Usare i termini edificio a impian­

lo centralizzato, o edificio a padiglioni non 

identifica infatti un oggetto che nel corso 

della storia può aver subito diverse rifun­

zionalizzazioni. Si pensi alle chiese tra­

sformate in auditori, agli edifici industriali 

e ai conventi trasformati in musei. 

Nel 2001 il Laboratorio ha avuto l'oppor­

tunità di inserirsi nel progetto WordNet, 

regolato da una Convenzione triennaJe ba 

Politecnico-DICAS e Istituto 'fientino di 

Struttura/Costruzione 

STRI1rI'URA ICAR - struttura 
dell'ingegneria civile e architettura 

Ed.i.ficio e complesso di edifici 

- Edificio 

- Complesso di ec1wci 

Struttura difensiva 

Abitazione 

- Appartamento 

-C ... 

Cultura - Centro per la Ricerca Scientifica 

e Thcnologica (ITC -1RS'I1 promossa da 

Gianfranoo Cavaglià (Responsabile scien­

tifico della ricerca) e da Andrea Bocco. 

Di WordNet, thesaurus della lingua gene­

rica realizzato presso il Dipartimento di 

Psicologia Cognitiva dell'Universita di 

Princeton, l'ITC -IRS'I' SIa sviluppando una 

versione multilingue e affida a esperti di 

"dominio" la creazione di thesawi di set­

tore, nel nostro caso AIcluWordNet, the­

saW1.lS bilingue dei termini an::hitettonici. 

La collaborazione avviata tra il Laborato­

rio e l'area tecnologica del DICAS, nelle 

persone di Gianfranco Cavaglià e Andrea 

Bocco, consente di estendere il campo 

lessicale del thesaurus in corso di realiz­

zazione sino a includere rami gerarchici 

quali "sostanze e materiali", "parti tecno­

logiche e strutturali", "tecniche". 

II thesaurus ArchlWordNet, per la parte di 

competenza del Laboratorio, si sta dun­

que sviluppando secondo le gerarchie di 

seguito illustrate. 

IJunità minima che compone ArcluWordNet 

è la scheda lessicale (synset) composta da: 

l'insieme dei sinonimi (in italiano e in ingle­

se) che rappresentano un concetto lessica­

le e designano, in modo non ambiguo, il si­

gnificato di una parola e da una glossa. Cia­

scun synset è legato ad altri da relazioni di 

diversa natura: relazioni lessicali (sinonirnia, 

antinomia, polisemia) e relazioni concettua­

li (iponimialiperonimia, meronimia). 

Ad. oggi sono stati compilati i nodi "edifici 

e complessi di edifici" per Wl totale di cir-

COMPONENTE 
DELL'ARCHITE'M'URA 

Area, spazio an::hilettonico 

- Spazio aperto 

- Spazio architettonico 
spaziO arcruleltolÙC:O $Copeno 
8pUl.O eslerno c-operto ...,.,. 
Elemento della costruzioni! 

ca 1250 schede lessicali, "abitazione" con 

159 schede lessicali e "sostanze e mate­

riali" con circa 2075 schede lessicali So­

no in corso di redazione i nodi: "spazio ar­

chitettonico"con 530 schede lessicali e 

"strutture difensive"con 200 schede lessl­

cali. E' in programma lo sviluppo de i nodi 

relativi alle parti tecnologiche dell'edifi+ 

cio, ai parchi e ai giardini e alla documen­

tazione relativa al progetto di architettura. 

I primi risultati della ricerca sono stati 

presentati nel corso della "Second [nte r­

national WordNet Conference" tenutasl a 

Brno nel gennaio 2004. 

La prospettiva più a breve termine per il 

Laboratorio di Storia e Beni culturali è 

quella di implementare lo strumento in 

corso di redazione aIl'interno della p ro­

pria banca dati cosi da permettere all'u­

tente di avere a disposizione modahtà cb 

interrogazione (per esempio navigazione 

iperlestuale) che utilizzano le strutture 

stesse del thesaurus migliorando, in que­

SIa modo, la visibilità delle informaZloru 

contenute. I campi di maggiore interesse 

per l'applicazione del thesaurus, all'inter­

no di Guarirli Archivi, sono il campo argo­

mento (paragrafo indicizzazione) e i cam­

pi tipologia fisica, supporto, tecnica ese­

cutiva (paragrafo descrizione estrinseca) 

In prospettiva è in corso di valutazione la 

possibilità di estendere l'uso di AWN a tut­

ti gli utilizzatori di Guarini Archivi che si 

occupano di fondi di architettura ed even­

tualmente agli utilizzatori di altri software 

di catalogazione an::hivistica 



UN MANUALE PER LA 
CONSERVAZIONE E LA 
GESTIONE DEI DOCUMENTI 
DIGITALI DI ARCHITETTURA 

Riccardo Domenichini. Negli ultimi dieci 

anni la prtxiuzìone di documenti in fonna­

to digitale negli studi di architettura è cre­

sciuta in misura esponenziale. In molti di 

essi i tavoli da disegno sono stati comple­

tamente sostituiti da computer per il dise­

gno automatico ed è pratica comune che 

relazioni, capitolati, contratti e documenti 

amministrativi in genere siano prodotti 

con strumentazione infonnatica. 

A questo va aggiunto l'incredibile svilup­

po che negli anni recenti ha caratterizzato 

l'utilizzo della posta elettronica. che anche 

in ambito professionale ha spesso in gran 

parte sostituito la tradizionale corrispon­

denza cartacea. 

A questa accelerazione nel cambiamento 

non ha corrisposto, però, una parallela at­

tenzione per i problemi della gestione e 

della conservazione di questa mole sem­

pre pii! significativa di nuovi tipi di docu­

menti. Un professionista che fino a qual­

che anno fa era in grado di gestire in ma­

niera soddisfacente il proprio archivio 

conservando con criterio la tradizionale 

documentazione cartacea e fotografica. 

oggi si trova alle prese con una massa di 

oggetti che è sempre più. difficile organiz­

zare e conservare. Succede spesso, cosI, 

che i me restino disordinatamente stacca­

ti negli hard-disk dello studio, che versio­

ni definitive dei documenti si confondano 

fra bozze e copie di backup, che preziose 

infonnazioni affidate al volatile strumento 

della posta elettronica si disperdano in di­

sordinate mailbox che contengono di lUt­

to e che il professionista, quindi, si troVi 

sempre più in difficoltà a recuperare i do­

cumenti di cui necessita. 

A questo problema, pratico, se ne aggiun­

ge uno ancora più grave: i documenti digi­

tali sono oggetti la cui possibilità di soprav­

vivenza nel tempo è, al momento, affidata 

più ai casi della fortuna che non a consape­

voli strategie conservative. A tutti noi è ca­

pitato di non riuscire, dopo qualche anno, 

ad aprire un floppy disk o un file creato con 

la versione onnai superata di un software. 

Quando questo succede siamo scossi nella 

certezza di cui non riusciamo a libeIan::i 

che digitale equivalga ad eterno. Eppure la 

maggior parte di noi oontinua a compor­

tarsi come se i dati masteriz:zati su un cd 

fossero come caratteri incisi nella pietra, 

destinati a sfidare i secoli. Invece non è c0-

sì.: il cd è un supporto deperibile come tan­

ti altri e necessita di essere scelto con at­

tenzione, conservato con cura e. soprattut­

to, di essere periodicamente rinnovato: allo 

stesso modo è fondamentale procedere a 

periodici (e frequenti) backup dei dati con­

servati sugli hard-disk, cosi come è indi­

spensabile conservare le vecchie versioni 

dei softwaJB utilizzati e procedere con si­

stematicità: sia al refreshing dei dati O'ag­
giornamento dei file sulle nuove versioni 

dei software) sia alla sostituzione dei sup­

porti più. obsoleti come i floppy disk con al­

tri tecnologicamente più. aggiornati 

Per aiutare i professionisti ad affrontare 

con qualche elemento di sicurezza pro­

blemi cosi vasti e nuovi, un gruppo di la­

voro internazionale formatosi nell'ambito 

del progetto europeo GAUDI ha prodotto 

Wl manuale pratico di gestione e conser­

vazione dei documenti di architettura che 

è adesso disponibile su Internet nelle ver­

sioni inglese, francese. italiana, tedesca. 

olandese e finlandese. 

GAUD!. acronimo di Govemance Art:hi­

tecture and Urbanism: a Democratic In/e­

radion, è il titolo di un progmmma di ri­

cerca finanziato dalla Comunità Europea 

nel biennio 2002-2004. La sua finalità 

principale era di promuovere la collabo­

razione fra istituzioni europee con l'inten­

to generale di favorire la conoscenza del­

l'architettura contemporanea. Una delle 

sottosezioni nelle quali il progetto si strut­

turava aveva come obiettivo la messa in 

relazione e lo sviluppo delle raccolte ar­

chivistiche sull'architettwa e l'urbanistica. 

Al suo interno si è costituito nel 2002 un 

gruppo di lavoro che si è proposto due 

obiettivi principali; realizzare uno stru­

mento per la localizzazione degli archivi 

di architettura europei e mettere a punto 

un sistema di indicazioni pratiche rivolte 

ai professionisti per aiutarli nei problemi 

di gestione e conservazione dei propri 

archivi. Coordinato dall'IFA (InstilUt Frau­

cais d'Architecture), il gruppo di lavoro 

era fonnato da rappresentanti del Centre 

Intemational pour la ville, l'Architecture et 

le Paysage di Bruxelles, del Deutsches Ar­

chitektur-Musewn di Francoforte, del Suo­

men Rak:ennustaiteen Museo di Helsinki, 

del NederlandsArchilektuurinstitut di Rot­

terdam, dell'Archivio Progetti dell'Univer­

sità luav di Venezia, dell'Ordine degli ar­

chitetti di Roma e provincia, del Royalln­

stitute of British Architects di u;mdra e del­

l'Accademia di architettura dell'Università 

della Svizzera italiana di Mendrisio. 

Il lavoro del gruppo ha portato in primo 

luogo alla realizzazione di un sito web 

pensato sia come portale specializzato 

per la ricerca di archivi di architettura in 

Europa sia come contenitore di informa­

zioni sui problemi della gestione e della 

conservazione degli archivi di architettu­

ra. Il sito è attivo e raggiungibile all'indi­

rizzo: http://www.architecturearchive •. nel. 

Esso contiene per ora una lista di link 

commentati a istituzioni europee che con­

servano archivi di architettura e il secon­

do prodotto del lavoro del gruppo. il ma­

nuale pratico rivolto ai professionisti. 

La riflessione su questo strumento è par­

tita dai risultati di un sondaggio effettuato 

dai membri del gruppo su un campione 

abbastanza significativo di 97 studi pro­

fessionali, con sede in lUtti i paesi coinvol­

ti nella ricerca Gli studi che hanno accet­

tato di collaborare hanno fornito informa­

zioni dettagliate sulle procedure da essi 

adottate per la fonnazione dei propri ar­

chivi e per la conservazione dei docu­

menti, sia su supporto tradizionale sia di­

gitali. I risultati dell'indagine sono stati ab­

bastanza deludenti per quanto riguarda il 

grado di consapevolezza dei professioni­

sti sulla necessità di investire risorse nella 

gestione dei propri archivi. La situazione 

si fa addirittwa drammatica quando ci si 

concentra sui documenti digitali: pochis­

simi studi adottano procedure eli codifica 

e archiviazione dei file, solo la metà dlla­

ro procede a backup quotidiani del dati 

mentre un numero considerevole addint­

tura non conserva copie di backup e am­

mette di non sapere nulla sulle corrette 

modalità di conservazione dei dati. Infine. 

almeno Wl quarto degli studi ha già spe­

rimentato l'impossibilità di aprire docu­

menti elettronici creati da IO a 15 anni fa 

Il manuale creato dal gruppo di lavoro, \'0-

lutamente semplificato al massimo pro­

prio per consentire a lUtti J'applicazione 

almeno di nonne minime per la conser­

vazione, affronta tre ordini di problemi. m­

dividuati sulla base del ciclo di vita dei 

documenti: produzione (schemi di classi­

ficazione, organizzazione dei documenti, 

gestione dei documenti digitali. uso deL 

metadati), selezione e archiviazione 

(scelta dei docwnenti da conservare, con 

particolare riferimento a quelli digitali). 

conservazione (conservazione di docu­

menti su supporti tradizionali, refreshing 

dei dati, migrazione ed emulazione. con­

servazione dei disegni in fonnato digita­

le). n manuale, per cui si prevede una fa­

se di test con successive integrazioni e re­

visioni, è scaricabile dalla rete in formato 

pdf, assieme a un reporl riassuntivo dei 

risultati del sondaggio. 

Entro il 2005 si costituirà nell 'ambito de! 

progetto GAUD! Il un nuovo gruppo di la­

voro internazionale che, nel corso di un 

nuovo biennio. proseguirà l'esperienza 

iniziata dedicandosi fra l'altro alla diffusio­

ne e alla sperimentazione del manuale, al­

lo sviluppo del portale e allo studio di al­

cuni dei tanti problemi rimasti ancora mi­

salti. Sicuramente questa nuova espenen­

za porterà a una revisione del manuale. 

nella speranza che questo strumento pos­

sa essere un valido aiuto per i produttori 

di archivi di oggi e quindi, in seconda bat­

tuta, per gli archivisti che domani riceve­

ranno il frutto delle loro fatiche. 



L'ARCHIVIO STORICO 
DELLA TRIENNALE DI MILANO 

1omm<l$O Tofanetti. TI recente recupero de- razione di interesse storico. Nelle fasi inter· 

gli spazi del p iano seminterrato del Palaz- medie del lavoro di mcMmentazione si è 

w dell'ArIe di Giovanni Muzio ha reso giunti alla localizzazione e all'identificazio-

possibile l'apertura della Biblioteca del 

Progetto che è anche sede del Centro di 

Documentazione e delI' Archivio Storico, 

uno spazio protetto destinato ad Wl pub­

blico di studenti, studiosi e ricercatori, e 

futuro laboratorio e sede di iniziative cul­

turali della 'l'riennale di Milano. I lavori di 

ripristino e di riqualificazione hanno inte­

ressato principalmente gli spazi interni 

destinati alla biblioteca e agli archivi, e 

quelli esterni del triportico e del giardino 

Proprio le operazioni di apertura delle 

casse storiche, la conseguente sistema­

zione e condizionamento dell'archivio 

storico hanno permesso di verificare ade­

guatamente i materiali conservati ma fi­

nora non accessibili, e di quantificarli per 

tipologia e periodo di produzione. 

In questa fase preliminare essenziale è sta­

la la collaborazione la Soprintendenza AI­

chivìstica, che si è espressa favorevolmen­

te in merito al valore storico dell'archivio 

della 'lliermale producendo l'atto di dichia-

ne di materiali riguaJdanti l'Ottava 'llienna­

le del 1947 ed in particolare le diverse fasi 

progettuali del nasciruro Quartiere Then­

nale Ottava o più sinteticamente 0'1'8. Sono 
cosl riemersi dopo 50 anni mappe, disegni 

originali, lucidi a colori, prodotti dai singo­

li progettisti, dall'ufficio tecnico della Then­

nale e dal Comune di Milano, a cui si sono 

aggiunti carteggi, rassegne s tampa (italia­

na ed internazionale), numeri speciali di 

periodici. pubblicità e cartoline. Un mate­

riale riscoperto, ricco ed eterogeneo, che 

è andato ad integr<UB quello esistente e 

conservato presso altri Enti e aJChlvi, oome 

i cinegiornali d'epoca presso l'Istituto Lu­

ce, o il fondo dei disegni e le immagini del 

quartiere in costruzione e poi in espan­

sione presso l'Archivio Bottoni. Docwnen­

ti materiali che sono stati esposti nena 

mostra Le case nella Triennale, dal parco 

al Q'l'B, ideata da Fulvio lrace nell'ambito 

della seconda edizione della Festa per 

l'architettura. 
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SOPRINTENDENZA 
ARCHIVISTICA PER IL LAZIO: 
PROSEGUE IL CENSIMENTO 

Elisabetta Reale, Daniela PelJ(:e. L'attività 

della Soprintendenza Alt:hivistica per il 

Lazio per quanto concerne il progeno su­

gli archivi di architettwa, é proseguita sia 

sul piano del censimento ed individuazio­

ne di nuovi archivi privati di architetti, sia 

sul piano degli interventi di inventariazio­

ne e valorizzazione degli archivi. 

Nell'ambito del censimento, tra gli ultimi 

archivi per i quali è Slato emesso il provve­

dimento di "dichiarazione di interesse sto­

rico particolarmente importante" (con 

l'entrata in vigore del decreto legislativo 

42104 Codice per i beni culturali questa è 

la nuova denominazione del provvedimen­

to di vincolo, che sostituisce la precedente 

dizione "di notevole interesse storico") si 

segnalano i seguenti.: 

Roberto NARDUCCI (1881-l919). L'archivio, 

dichiarato il 26.7.2004, conserva docu­

mentazione (la cui consistenza ammonta 

a 15 album, 44 fascicoli, 6 cartelle, dagli 

Giuliana GENTA (19ZZ-Z00S). L'archivio, 

comprendente 180 rotoli, oltre 170 cartel­

le di corrispondenza e docwnentazlOne 

allegata ai progetti, 40 contenitori di ma­

teriale fotografico, è stato dichiarato in da­

ta 22 .9.2004 . La documentazione attesta 

l'attività proressionale svolta dall 'architeno 

Giuliana Genta, iniziata negli anni '50, con 

la partecipazione ai progetti dell' lNA Ca· 

sa, per i quali ebbe l'incarico di collabo­

rare in particolare con Adalberto Libera 

per la progettazione di "alloggi prototipo" 

per l'Ufficio progetti dell'lNA Casa, e poi 

proseguita con Wla serie di rilevanti pro­

getti nel campo dell'edilizia residenziale 

e di servizi (alcuni dei quali in stretta col­

laborazione con Libera, del quale è possi­

bile ricostruire la significativa influenza) 

'Ira le opere più significative: il quartiere 

lNA al Thscolano a Roma (1954-55), la r i­

strutturazione di un quartiere della Città di 

Ancona lesionato dal terremoto ( 1973-

74), il piano particolareggiato di Frasso 

anni '20 agli anni 'SO) costituita in preva- Sabino (RI), la chiesa di Cristo Re a Ca-

lenza da fotografie (sia di disegni sia di 

opere realizzate), relazioni e allegati ai 

progetti, con materiale a stampa; pur es­

sendo esiguo il numero dei disegni origi­

nali, il fondo testimonia l'intensa attività 

svolta da Roberto Narducci, architetto e 

ingegnere, che entrato come disegnatore 

nelle Fenovie dello Stato raggiunse il gra­

do di dirigente dell'UfficioAIchitettwa del 

Servizio Lavori e Costruzioni del Ministe­

ro delle Corrrunicazioni (per cui lavorò 

anche Angiolo Mazzoni), cwando la pro­

gettazione e spesso anche la direzione 

dei lavori di fabbricati ferrcwi.ari e postali 

in molte città italiane. Tra i suoi interventi, 

in cui le esigenze tecniche e funzionali sa­

no armonizzate con caratteristiche am­

bientali e urbanistiche, ricordiamo i pa­

lazzi postali di Cremona, Rovigo, Treviso, 

Salerno, Benevento; la stazione ostiense a 

Roma, le stazioni ferroviarie di Ferrara, 

Terni, L'Aquila, Viareggio e Treviso . 

gliari, ville al Casaletto e all'Eur, vari pro­

getti per arredamenti d'interni. 

Giovan Battiata GIOVENALE (1849-1934). La 

docwnentazione, dichiarata il 20.03.2005, 

comprende un centinaio di disegni ed al· 

trettante rotografie, riguardanti alcW1i dei 

progetti curati da Giovenale, tra cui il re­

stauro della cripta della chiesa di S. CeCl­

Iia a Roma, la cattedrale di Albano, il gran­
de albergo a Fiuggi, la cattedrale di Pa­

trasso. Si tratta di un nucleo documentano 

s ignificativo per ricostruire alcuni aspetti 

della intensa attività di Giovenale, s torico 

dell 'architettura e protagonista della tra­

sformazione architettonica di Roma capi­

tale, curatore di campagne di scavi, pro­

getti di restauro e di nuovi edifIci. Oltre 

che membro di varie Accademie, presi­

dente di quella di S. Luca e della Società 

degli ingegneri e architetti italiani, fu il fon­

datore nella90 dell'Associazione Artist ica 
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Rnberto Narducci, Progello per il fabbncalO Y1aggiat.cxi della stazione di VEmezia S. Lucia, 1935, 
Ard2IIIÌO pnvato. RomlJ 

fra i cWtori dell'architettura. L'archivio eli to nella seconda metà degli anni '30 dall' ar-
tale storica istituzione, che diverme poi nel 

1934 il Centro Studi per la Storia dell'Ar­

chitettura, è uno dei fondi che costituisco­

no il notevole complesso documentario 

del Centro Studi, diclùarato nel 1984, 

Silvio GALlZIA (1925-1989), n fondo, dichia~ 

rato il 14.7.2005, conserva una notevole do­

cumentazione (circa 80 tra tubi e rotoli di 

disegni, 14 cartelle con disegni e collages, 

30 buste di documenti allegati, agende e 

quaderni e materiale fotografico), riguar~ 

dante l'attività progettuale ed artistica di 

Galizia, svolta sia a Roma che all'estero, s0-

prattutto per conto di istituzioni religiose. 

Tra le principali opere: a Roma la casa ge­

neralizia delle suore Paoline in via S. Gio­

vanni Eudes e delle suore missionarie del­

lo Spirito Santo in via della Camilluccia, il 

convento del Collegio messicano in via del 

Casaletto. la chiesa del collegio brasiliano 

in via Aurelia, fuori Roma il convento di S. 

lista Nino Bertoletti (autore, tra l'altro dell'af­

fresco rimasto incompiuto "Cerimonia nu­

ziale in Sardegna" del salone centrale del 

Museo, di cui rimangono i cartoni prepara­

tori nel fondo EUR presso l'Archivio Centra­

le dello Stato) per il progetto dello sventra­

mento della Spina di Borgo e sistemazione 

di via della Conciliazione, uno degli inter­

venti urbanistici ed architettonici più noti e 

controversi nella storia della città (che vide 

poi la sua realizzazione definitiva in base al 

progetto di Marcello Piacentini in collabora­

zione con A. Spaccarelli), 

Si segnalano tra gli archivi individuati e 

per cui è prossima l'emissione della di­

clùarazione quello dell'arclùtetto Sergio 

Danielli e di Paolo Portoghesi. 

Sul piano degli interventi eli inventariazio­

ne sono in fase eli ultimazione gli inventa­

ri dell'archivio Italo Insolera, Giuliana 

Genta e Gioacchino Ersoch. 

Francesco ad Assisi, il convento dei Verbiti. Per quest'ultimo arclùvio, che riguarda va~ 

a Nemi, il collegio universitario di Puna in 

India e la cattedrale di Lomè nel1bgo. 

NinoBEJITOLE'ITI (1889-1911). La recente di-

ri importanti progetti curati a Roma dall'Er­

soch in qualità di architetto emerito capito­

lino, è prevista anche la riproduzione digi­

tale dei disegni, al fine di poter disporre di 

chiarazione del 14.7 ,2005 si riferisce ad una riproduzione virtuale del fondo, che 

una raccolta documentaria, attualmente 

conservata presso il Museo delle Arti e 'Ira­

dizioni Popolari, costituita da 3 cartelle con­

tenenti disegni (schizzi su lucido a matita e 

a china e cianografie), fotografie e materia­

le a stampa (ritagli di articoli dai giornali "TI 

Thvere" "n Quadrivio" degli anni 1936-37, 

alcuni a firma dello stesso Bertoletti) relati­

vi al "progetto per la Spina di Borgo" cura-

dovrebbe essere in seguito trasferito da 

Roma a Firenze. Un conunosso e grato 

pensiero va all'architetto Giuliana Genta, 

recentemente scomparsa, che è stata, tra 

l'altro, un'insostituibile e preziosa guida 

durante il lavoro di inventariazione del pro­

prio arclùvio, condotto in collaborazione 

con l'Osservatorio del Mociemo della fa~ 

coltà di arclùtettura dell'Università di Roma. 

J_ -
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E42 EUR SEGNO 
E SOGNO DEL • 900 
Palazzo degli uffici al/'Eur. Roma 

1 - 15 aprile 2005 

Flavia Lonillo. Lesposizione, presentata nel 

Salone delle Fontane del Palazzo degli uffi­

ci all'Eur, ha il grande merito di aver ripor­

tato nuovamente al centro dell'attenzione 

un quartiere a cui, con la previsione dell'E~ 

sposizione universale di Roma del 1942, 

era storicamente affidato il compito di pro­

muOYeIe l'immagine dell'Italia all'estero. 

TI gruppo di architetti, artisti e tecnici che 

lavorò alla sua progettazione pWltava a 

realizzare un complesso di edifici e eli 

opere d'arte destinato a costituire lo sce­

nario, ideale e idealizzato, per celebrare 

l'affermazione nel mondo della nuova Ita­

lia e offriIsi come modello emblematico 

di quello incrocio eli correnti e valori che 

alimentavano i movimenti architettonici e 

figurativi del nostro Paese in quegli anni. 

La mostra, che ha visto la partecipazione 

dell'Archivio Centrale dello Stato che ha 

provveduto a selezionare per l'occasione 

i materiali dell'archivio dell'E42 che con­

serva in deposito, ha dato la possibilità eli 

ammirare alcuni esempi significativi dei 

"tesori" nascosti eli quella documentazio­

ne. A cominciare dai cartoni preparatori 

degli affreschi di Achille fum, Giovanni 

Guerrini e Afro Basaldella. Se questi sono 

stati i materiali di maggiore impatto emo­

tivo, non meno eloquenti sono stati quelli 

che riguardanti il progetto complessivo 

dell'E42: quelli della via Imperiale, della 

Chiesa, del Ristorante, del Teatro, mal rea­

lizzato, del Palazzo degli uffici, del Palazzo 

dei congressi ed infme l'edificio dell'Ar~ 

clùvio centrale dello Stato, frutto di una 

vera e propria stratificazione progettuale, 

di cui sono stati presentati alcuni dei pro­

getti iniziali 

La manifestazione dunque, tesa a docu­

mentare una realtà collocata come sugge­

lisce simbolicamente il titolo ira segno e 

sogno, rappresenta un'ulteriore riprova 

dell 'importanza e della necessità di ope­

razioni di salvaguardia degli archivi di ar­

chitettura di cui la Sovrintendenza Archi~ 

vistica per il Lazio si rende interprete fm 

dalla metà degli anni 'gO. 

Marcello Placenlini. Schiun per I"E42, a m<IIYUJe dJ 
WJa let/era del 2111211937 Ul '"E42_ Utopia eScenano 
del Regtme'",Marsilio, 1987. 
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LE CASE NELLA TRIENNALE 
DAL PARCO AL QT8 
Palazzo della 1hennale, Milano 
J 9 maggio 200S - 24 luglio 2005 

Alessandra Coppa La Triermale di Milano 

ha avuto un ruolo attiYo riguardo all'evolu­

zione del roncetto di abitare a partire dal 

dibattilo sviluppatosi dagli anni 'Irenta alla 

rtne degli anni Quaranta. Un formidabile 

ventennio, in cui la 'lhennale concentrò la 

sua attenzione progettuale e politica. in sin­

golare continuità tra fascismo e antifasci­

smo, sul tema della casa. 

Una recente mostra cwata da Graziella 

Leyla Ciaga e Graziella 'Ibnon (allestimen­

to di Giovanni Marzari) e il relativo calalo­

go che ne approfondisce i contenuti. rico­

struiscono le (asi salienti del contributo 

della T'riennale al dibattilo e all'approfondi­

mento del tema della casa in Italia. ripro­

ponendo per sezioni significative alcune 

delle più importanti testimonianze svilup­

pate nel corso delle prime otto edizioni. 

TI volume ripercorre le vicenda della "ca­

sa per tutti" a partire dalla Triennale del 

1930, ancora allestita a Monza, dove l'ente 

era nato nel 1923. come vetrina delle arti 

decorative: 36 prototipi di "ville moderne" 
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furono fabbricate nel parco, e tra queste la 

celebre "casa elettrica" di figini e Pollini. 

Fino alla significativa sezione dedicata al 

QT8, il quartiere popolare (sperimentale) 

concepito per I VIII Ttiermale del 1941 da 

Piero Bottoni, costruito poi in un ventennio 

da diversi soggetti, tra cui lna Gasa. ln par. 
ticolare, sono state prese in considerazio­

ne le tappe dell'avvicinamento della nuo­

va istituzione alle problematiche dell' ar­

chitettura' mettendo in rilievo il progressi­

vo slinamento dei suoi interessi dall'ambi· 

to delle arti decorative e industriali a quel­

lo deU'architettura e dell'urbanistica. 

Fu con il trasferimento della mostra a Mila­

no, nel edificio appositamente disegnato 

da Giovanni Muzio per il Palazzo dell 'Ane, 

che nel 1933 la Thennale incluse l'architet­

tura nella sua stessa titolazione, celebran· 

done la presenza neUe mostre ma anche e 

soprattutto nelle archltettw"e effimere edifi­

cate nel parre del Sempione, delle quali 

unica superstite runane la 'lbne Littoria 

(oggi fernel Branca) su progetto di Ponti e 

Chiodi. La Triennale in questo modo, oome 

sottolinea Fulvio lrace dell'introduzione, 

"non solo riconosceva il capoluogo lom­

bardo come laboratorio nazionale del nuo­

'vU, ma sanciva, a partiIe dalla sua stessa ti-

Gruppo Com.ut'Q C«ia per le 1'aCa/Ue di un arUstil sul lago. V1hennale di Mdano, 1933. 
AIdImo Gianni MlI1llero. Como 
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tolazione, il ruolo delI'architettura come ar­

te centrale nei radicali processi di trasfor­

mazione dell'intera società italiana", 

Un ulteriore approfondimento sull'attività 

della Thermale é stato reso possibile gra­

zie alla sistemazione del patrimonio archi­

vistico nella nuova biblioteca della Fonda­

zione La 'Ihennale di Milano che ha per­

messo agli studiosi curatori del catalogo di 

portare alla luce importanti documenti, 

schizzi, disegni, fotografie d'epoca plani­

melrie e di completare e approfondire le 

indagini sui molti aspetti dell'e.cluzione 

del concetto dell'abitare e della casa, Sono 

stati infatti riscoperti documenti delle edi­

zioni del 1921 e 1930 a Monza e di quelle 

del 1933, 1936 e 1941 a Milano. 

In particolare nel catalogo Le case nella 

TriennaJe, edito da TIiennale Electa, Graziel­

la J..eyla Ciaga ricorda come già nella quin­

ta edizione del 1933, la prima svoltas.i nel 

J11JCM) palazzo di Muzio. per intenzione di 

Gio Ponti, si costruirono sperimentalmente 

esempi di abitazioni mocteme, nell'adiacen­

te Parco Sempione. E come successivamen­

te, vista di quelle proposte l'articolazione ti­

pologica corrispondente a disomogenee 

categorie sociali, si cercò di ampliare la ras­
segna oon complessi abitativi pturipiani, 

quartieri popolari in costruzione, in proget­

to o frutto di concorsi. Graziella 1bnon illu­

stra poi la vicenda del quartIere Q'T8, con 

cui la TIiennale SI legò aDa città, su intuiZJo... 

ne di Piero Bottoni (commissario dell'ente 

dal 1945), il quale si impegnò tenacemente 

affinché le costruzioni sperimentali prece­

denti, quali modelli tempol'aIlel, potessero 

trasformarsi in Wl effettivo laboratorio di n0-

vità, a scala reale e urbana, e diventare im­

pulso alla ricostruzione post bellica. La se­
conda parte del ~wne riassume l 'intera 

vicenda del tema casa alle Thennali: Masst­

miliano Savorra rievoca la mostra deUe arti 

decorative nella villa Reale di Monza; le spe­

rimentazioni dell'edizione 1930; le osserva­

zioni. di Piacentini per la sesta edizione del 

1936; di seguito, le schede, a cura di Maria 

Teresa Feraboli, Roberto Dulio e Stefano Po­

li, illustrano 16 case sperimentali: casa elet­

trica, villa per W1 artista. case per Wl aviato­

re, per gli sposi, per un uomo di stuctio, per 

vacanze, SlÙ lago, tutta acciaio; i tipi di allog­

gio a uno, due locali, per due, tre, quattro 

persone; progetti italiani, rappresentativi del 

razionalismo archilettoruco dell'epoca. 

Completa il libro la bibliografia curata da 

Maria Thresa Feraboli e Laura Montedoro. 

suddivisa per anno, dal 1926 al 2004 

l' 



GIANCARLO DE CARLO. 
LE RAGIONI 
DELL'ARCHITETTURA 
MAXXI - Museo Nazionale delle Arti 
del XX Secolo, Roma 

J giugno-J8 settembre 2005 

Francesca Rosa. La mostra che la DARe ha 

dedicato a De Carlo può essere armovera­

la tra gli ultimi lavori del maestro giacché 

lui stesso, come ha rivelato la curatrice 

Margherita Guccione, ne ha suggerito la 

chiave d'impostazione e di svolgimento. 

Questo è evidente soprattutto dal titolo 

che menziona quelle ragioni fondanti del­

l'architettura, da lui sempre ricercate attra­

verso un approccio progettuale comples­

so, culturalmente aperto, rigoroso. etica­

mente e civilmente impegnato. 

I materiali esposti sono s tati tratti da Ire ar­

chivi: quello corrente conservato attual­

mente nello studio Giancarlo De Carlo e 

Associati di Milano, quello del Centre 

Pompidou di Parigi, che possiede un nu­

cleo di disegni, schizzi e modelli, donato 

dallo stesso De Carlo, e soprattutto l'Ar­

chivio Progetti dello IUAV di Venezia, al 

quale l'architetto nel 1999 decise di cede­

re in comcxiato la parte più consistente 

dei documenti relativi alla sua attività 

L'allestimento, concepito in accordo con De 

Carlo da Enrico di Munno e da Alessandro 

d'Onofrio, ha organizzato lo spazio attraver­

so \ll1a serie di leggeri teli di PVC, disposti 

in merlo da evocare un bosco in cui si apre 

un sentiero: percorso della mostra e rap­

presentazione dell'articolato e vario tragitto 

culturale del maestro. Nell'ambiente buio i 

teli harmo assunto l'aspetto di lastre ltunino­

se grazie ad un'illwninazione proveniente 

dall'alto, e quello di schenni per proiezioni: 

inunagini e filmati, Ielativi a tutta la compa~ 

gine di eventi, esperienze, persone e luoghi 

che segnò la personalità di De Carlo, si se­

no susseguiti. rievocando quel carattere 

d'interazione che contraddistinse costante­

mente !'itinerario intellettuale e professiO­

nale dell'architetto. 

n percorso espositivo ha funzionato da col­

legamento ideale per sei sezioni di ap­

profondimento corrispondenti ad altret­

tanti aspetti della produzione del progetti­

sIa genovese: "abitare", "laboratorio Urbi­

no", "tra città e terntorio", "misurarsi con 

la storia", "geometrie complesse", "pro­

gettare i luoghi pubblici". In ciascuna se­

zione i materiali relativi a progetti più noti 

sono stati esposti al fianco di altri inediti e 

di fonli dirette: videointerviste in cui archi­

tetti, sociologi. e storici harmo testimoniato 

la loro esperienza tunana e profeSSionale 

con De Carlo, incrementando il carattere 

scientifico della mostra. 

L'allestimento ha generato un'atmosfera 

eterea in netto contrasto con la profondità 

e con il peso concettuale dei documenti 

esposti all'interno di ciascuna area tema­

tica: schizzi, disegni, albwn di progetti 
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Gumcarlo De Carlo. Trasformazione delJ'exorfanatrofio per la JaçoJM c:h Magistero. Urbino, 1969fl6. 
An:hiV1O Progelll. IUAI>; 

esecutivi, plastici, fotografie e immagini 

che. suscettibili di una lettura molto spe­

cialistica. harmo documentalo la vasta atti­

vità progettuale di De Carlo. 

La mostra si è avvalsa anche di alcuni vi­

deofIimati con cui sono stati presentati i la­

vori intrapresi recentemente dallo studio 

Giancarlo De Carlo e Associati tra cui il 

progetto per la ricostruzione di lUl settore 

della città di Beirut o quello riguardante la 

riqualificazione del quartiere delle Piagge 

a F"lrenze. Infine, una lunga videointervista 

rilasciata dall'architetto in occasione della 

retrospettiva organizzata al Centre fumpi­

dou nella primavera dello scorso armo, ha 

esplicitato chiaramente il suo pensiero. 

n valore antologico della mostra che, gra­

zie alla ricchezza e alla varietà dei mate­

riali selezionati ha permesso di aggiorna­

re l'interpretazione critica del maestro, è 

stato rilevato anche dal catalogo, curato 

da Margherita Guccione e da Alessandra 

Vittorini. incentrato su schede di lettwa 

delle opere, arricchito dalle testimonian­

ze di vari autori e dagli apparati critici. 

Presupposto per l'evento romano é stato il 

lavoro di otùinamento condotto sui 10.000 

disegni, 48 merlelli, 550 fascicoli, 5290 do-

cumenti digitali dell'archivio De Carlo, ini­

ziato nell'ottobre del 1998 e concluso nel 

giugno del 2004, e curato da Francesco Sa­

massa. n fondo, che comprende 697 unità 

a:rr.:hivistiche - "Atti·, (1954-1997): "Progetti: 

disegni, relazioni, modelli"' (1950-1997): 

"Progetti: documenti digitali" (1986-2000); 

"Scritti" (1959-2003); cui va aggiunto il sub­

fondo (Spazio e Società» (l978-2000) - è 

attualmente consultabile nel catalogo on-li­

ne dell'Archivio Progetti all 'indirizzo 

http://iuavbc.iuav.iVsbda. 

Al termine dei lavori di riordino sono stati 

pubblicati per i tipi del Poligrafo due volu­

mi: il primo è l'inventario analitico a stampa 

dell'intero fondo archivistico, ordinato, 

schedato e suddiviso in serie, corredato 

dagli apparati bibliografici redatti da An­

gela Mioni e dal regesto dei progetti pub­

blicati CM, w., Giancarlo De Carlo.lnvenla­

rio analitico dell'arr:hivio, Padova 2004) : il 

secondo è una raccolta di saggi critici di 

Paolo Ceccarelli, Giorgio Ciucci, Peler 

BlundellJones, Danlyn Lyndon, Franco Puri­

ni e Francesco 5amassa. inuodotta dalle 

presentazioni di Pio Baldi e di Roberto Sor­

dina CM. W, Giancarlo De Carla Percorsi. 

Padova 2004). 



PIERO BOTTONI. 
MONUMENTI ALLA RESISTENZA 
E LE OPERE BOLOGNESI 
Galleria d'Accur.sio, Bologna 

J 8 giugno - J 7 luglio 2005 

,.-

Renzo Riboldazzi, TI destino non è stato de­

menle con le opere bolognesi di Piero 

Bottoni (1903-1973): il Circolo ippico di via 

Siepelunga (1937-40), progettalo con Ma­

rio Pucci, è stato distrutto a pochi anni dal­

la sua realizzazione durante le incursioni 

aeree nemiche dell'ultimo conflitto mon­

diale: vil1a Muggia, disegnala anch'essa 

con Pucci e realizzata nella seconda metà 

degli anni trenta nelle campagne di Imola, 

versa in condizioni di tragico abbandono: 

il Momnnento ossario ai partigiani alla 

Certosa di Bologna (1954-1963) è vittima 

dell'azione del tempo e dell'incuria, Que­

sti capolavori dell'architettura moderna 

italiana sono al centro della mostra Piero 
Bol/oni. Monumenti alIa Resistenza e le 
opere bolognesi allestila tra giugno e lu­

glio, r icorrendo anche a mezzi multime­

diali, alla galleria d'Accursio dal ComlUl8 

di Bologna con materiali provenienti dal­

l'Archivio Piero Bottoni del Politecnico di 

Milano (cataloghi Ronca editore), 

I risultati critici a cui approda questo en­

nesimo e paziente lavoro di scavo confer­

mano l'importanza che riveste Piero Bot­

toni nella cultura architettonica e urbani­

stica del novecenlo. In particolare, i cura-

PIero BcI!Qlli MO/Iumen/o Cl:ss4no de, pN/Jg1(11lj 11118 
Cf/t/osa di Bologna, /9J4/63,Jttr:Nvio Piero Sollani, 
DM. Pob/ecruco di AMlIlo. 

tori della mostra, Giancarlo Consonni e 

Graziella '!bnon, mettono l'accentO su 

due aspetti cruciali dell'opera bottoniana: 

la ricerca dell'unità fra l'architettura e le 

altre arti e l'attenzione ai luoghi. 

Le sculture del Monumento ossario - di­

segnate e realizzate dallo stesso Bottoni e 

da Stella Korczynska e Jenny Wiegmann 

Mucchi - non sono elementi di abbelli­

mento dell'architettura, ma si fondono e 

interagiscono con essa in un delicato 

equilibrio. L'esercizio cromatico e com­

positivo che dai fogli di carta in mostra si 

trasferisce al pavimento del soggiorno di 

vi.lla Muggia dialoga con la p lasticità del 

tavolo in graniglia della sala da pranzo ri­

badendo il legame fra arte, architettura e 

design, A sua volta, la proposta, non at­

tuala, di collocare la statua del cavallo 

con cavaliere, plasmata da Jenny Mucchi, 

a esaltare la percezione dinamica del ga­

loppatoio è lUl ulteriore esempio della re­

ciprocità fra archilettura e scultura. 

Anche sul fronte dell'invenzione dei luo­

ghi il Monumento ossario può essere por­

lato ad esempio per l'eccezionalità degli 

esiti a cui perviene. Il rispettoso silenzio e 

la penombra sofferente in cui sono collo­

cate le lapidi dei morti per la libertà e, in 

antitesi, la luce del cielo su cui si stagliano 

in lUl moto ascensionale le sculture ri­

mandano ai sentimenti della pietà e della 

speranza nonché alla ricerca di una misu­

ra civi/e nell'inlerpretazione dei contesti. 

Sezione l 

Ordinamento e inventariazione di un archivio, o parte organica di esso, di archlleuum 

moderna e contemporanea (convenzionalmente dal 1870 ad oggi) 

Maria Teresa Feraboli 

EDILIZIA RURALE E CULTURA PROGETTUALE A MILANO 
E IN LOMBARDIA. 
DAGLI ANNI TRENTA AL SECONDO DOPOGUERRA 
?esi di dottorato di ,Ricerca in Sioria dell'Archite ltura e dell'Urbanistica, XV! ciclo, 

tutor pro[ FuMo lrace, coordina/ore pro[ Carlo Olmo, Politecnico di 7brino, 2004 

Riferimenti critici dalla gran parte della cultura scientifiCa e 

Il filo conduttore della tesi si fonda sul rico- indirizzati alla "costruzione" del nUOll'O voI-

noscimento della significatività dello studio to del Paese. Le linee operative e ideologi-

dell'edilizia rurale, quale delicato e trascu- che sono dunque comuni, nonostante gli in-

mto sensore degli sviluppi tecnici, teorici, terventi siano da sempre morfolDglCamen-

politici e sociali dell'architetrura e dell'urba- te differenziati a seconda del tipo di tene-

nistica italiana, tra gli armi Venti-nenta del 

Novecento e la "grande ricostruzione" de­

gli anni Cinquanta. Assunto di partenza è, 

infatti, la sostanziale continuità tra le ipotesi 

elaborate da settori di spicco della cultura 

razionalista e le rillessioni oondotte dai pro­

gettisti all'indomani del oonllitto, volte ad 

una riorganizzazione integrale del tenito-

no, di coltivazioni e di proprietà agraria Per 

tale mgione, all'interno della composita 

realtà. agricola italiana, la tesi si focalizza 

sull'area padana e milanese, particolare ma 

significativo casus studii. La città, infatti, è 

animata da proressionisti alfennall ed espo­

nenti del mondo accademico - Gaetano 

Ciocca, Cesare Chiodi, Luigi Docù, Piero 

rio metropolitano. Nel corso di circa mezzo Bottoni, Gio Ponti, Piero Portaluppi - che, 

secolo viene ripercorso il tentativo di defi­

nire una possibile "fenne radieuse" all'ila­

liana attraverso gli apporti successivi dell'i­

gienismo dell'ingegneria onocentesca, del­

l'etica dello standard razionalista e delle ri­

vend.icazioni socio-politiche del dopoguer­

m. Si assiste così al progressr.u convergere 

degli interessi dell'architettura, dell'urbani­

stica, dell'ingegneria del territorio e delle 

scienze economiche e sociali sull'analisi 

della "casa rurale", fino a sancime lo slatus 

di declinazione bucolica della "casa p0po­

lare", Dall'incessante confronto con la "casa 

operaia", altra frangia della "casa popola­

re", emerge la necessità di creare lUl Ente 

analogo all'Istituto case Popolari preposto 

esclusivamente alla costruzione delle abi­

tazioni contadine, E la problematica viene a 

saldarsi alla politica nazionale delle abita­

zioni e alla riforma agraria, attuando un no­

tevole salto di scala dal particolare al gene­

rale. che coincide con Wla rinnovata visione 

della pianificazione delle aree urbane e del 

territorio: "Non c'è che Wla via da seguiIe. 

E' quella di guardare la città dalla campa­

gna". ' Purtroppo disanesa dai fatti, l'affer­

mazione di Luigi Piccinato coincide con 

una stagione di obiettivi elevati, condivisi 

accanto ai più. giovani colleghi Amos Edal­

lo, Luigi Manioni, Libero Guarneri, Mario 

'Terzaghi e Augusto Magnaghi, sviluppano 

importanti riflessioni legate all'edilizia rura· 
le e connesse alle iniziative promosse dallo 

Stato, come l'anività dell 'INA-Casa. Ne 

emergono i pronli di Ponti e Ciocca quali 

principali interpreti e organizzatori dei pro­

cessi di ricostruzione, da loro avocati nel 

ruolo di m~itre a penser, e l'obiettiva rivalu­

!azione del contributo apportato da profes­

sionisti "minori", dimostratisi eccellenti 

comprimari. La pubblicazione di Rurahsh­

ca. Urbanistica rurale neJ 1946," sentto da 

Edallo su suggerimenlo di Ponti e il tentati ­

vo di affermarne i contenuti con il progetto 

del villaggio rurale di Mirasole nelle pro­

prietà dall'Ospedale Maggiore nel 1960 

segnano gli estremi dell'affermazione e 

della decadenza dell'utopia di costnure 

una nuova Italia a partire dalla riorgaruzza­
zione del territorio: 

Fonti e metodo 

Procagonisti della ricerca progenuale sulla 

"casa rurale" in area milanese sono i tecru­

ci, ingegneri, architetti, agronomi, gh Enti 

pubblici o assistenziali, come l'Ospedale 

Maggiore, rECA (attuali I1PAB),lo IACP e la 



Provincia di Milano, e le associazioni di ca­

tegoria, tra cui la Societa Agraria di !.Dm­

bardia e il Collegamento !.Dmbardo-Pie­

molÙese. Per restituire la romplessità delle 

relazioni e degli interessi generati dal "ru­

ralismo", nonché la molteplicita degli attori 

che vi SOIlO coirM::llti, la tesi si é fondata sul­

la selezione di munerose fonti archivistiche, 

pubbliche e private. Tra gb archivi privati 

sono stati scelti quelli degli architetti Amos 

Edallo (Crema), Libero Guarneri (Cremo­

na), Wigi Manioni (Milano), Mario Terzaghi 

(ora donato al Centro di Alti Studi sulle Arti 

Visive, Milano): tra quelli pubblici il Fondo 

Gaetano Ciocca presso l 'Archivio del '900, 

Mart (Rovereto), gli archivi Piero Bottoni e 

Cesare Chiodi presso il Politecnico di Mila­

no e quelli dell'Ospedale Maggiore, delle 

IIPAB (ex ECA) e della f'ro.Iincia di Milano. 

Dall'esame degli archivi sia privati, sia pub­

blici sono emersi Wl eterogeneo e cospi­

cuo numero di documenti in larga parte 

inediti che attestano il ruolo propositivo e di 

riflessione teorica assunto dai progenisti, 

oonfermato dal ruolo più propriamente 

operativo e pratico assunto dagli organismi 

IStituzionali.. La ricostiruzione della trama di 

collaborazioni tra i singoli professionisti e 

della loro attività in materia ruralistica, ac­

canto alla deflnizione dei rompiti e delle ef­

fettive realizzazioni degli Enti pubblici, ha 

richiesto il continuo e attento intersecarni 

delle informazioni. Il quadro delle trasfor­

mazioni cultuIali e tecniche tra gli armi 

Trenta e gli armi Cinquanta è desWlto dalla 

pubblicistica eli settore, specie dalle .se­

guenti annate di riviste: "Casabella" (1928-

1943), "Quadrante" (1933-36), "Stile" 

(1940-1941), " L'ingegnere" (1921-1960), 

"Ani del Sindacato fascista Ingegneri di Mi­

lano" (1921-1 943), "Ani del Collegio degli 

Ingegneri di Milano" (1946-1960) e "Rina­

scitaAgraria" (1945-1960), 

Dagli archivi degli Enn pubblici e assisten­

ziali - esaminati attraverso il carteggio del­

l'Amministrazione della Provincia, il londo 

Case e poderi dell'Archivio Storico dell'O­

spedale Maggiore, il fondo Poderi dell 'Ar­

chivioTecnico delle lipab (ex Eca) e le ri­

spettive Raccolte fotografiche dal 1930 al 

1960 - si è desunta la portata quantitativa 

degli interventi di edilizia rurale promossi 

sul territorio milanese. Altro importante ri-

sultato è la verifica del consolidarsi di signi­

ficativi risultati tecnici, derivanti dall'aggior­

namento della "casa Chiodi", il prototipo 

residenziale elaborato negli anni 'nenta 

dall'Ufficio Tecnico dell'Ospedale Maggio­

re sotto la guida dell 'ingegner Cesare 

Chiodi Cosi come il tentativo - ooncretiz­

zato nel villaggio rwale di Mirasole nel 

1960 - di dare vita all'ipotesi utopica di c0-

munità agricola autosufficiente e interrelata 

ron la regione contenuta in RwaJìstJca, testo 

pubblicato da Amos Edallo nel 1946 con 

l'appoggio di Fbnti. 

La documentazione presente nei loro aIclU­

vi, come in quelli di Mattioni, Ciocca, Ma­

gnaghi e Thrzaghi, si è rivelata indispensa­

bile per esplicitare la complessità di rilles­

sioni e le conseguenze operative che sca­

turiscono dal riconoscimento di centralità al 

tema del " ruralismo", la cui influenza si ir­

radia nella vita sociale, politica, progettua1e 

e accademica della Milano degli armi Qua­
ranta-Cinquanta La lettura dell'epistolario 

di Amos Edallo dimostra come l'ampiezza 

di relazioni stabilite dall'architetto travali­

casse i confini del suo contesto 1aYoratM:l, 

ottenendo la stima di diversi esponenti del­

la migliore architettura e urbanistica ita1ia­

na: Wigi Moretti e Wigi Piccinato, Carlo En­

rico Rava, Ambrogio Annoni. La fitta corri­

spondenza con Gio Rmli, inoltre, lo studio 

di "Stile" e i materiali raccolti nei fascicoli 

intestati "Rura1istica" sono risultati fonda­

mentali ai fini della tesi, rivelando la volontà 

di avviare la ricostruzione dalla campagna 

anzichè daI1a città grazie ad una razionale 

pianificazione dell'ambiente. Affennando 

l'importanza di creare uno IACP per le ca­

se rurali, Edallo e Fbnti si inseriscono nel ci­

clo di proposte fornrulate dagli ingegnen 

agrari e sostengono la necessità di equipa­

rare gli alloggi operai e quelli rurali, Soprat­

tutto, preannunciano la nucm. civilta dell'a­

bitare e del costruire di cui Ponti intende 

essere la guida. AnaJogo atteggiamelÙo è 

quello di Gaetano Ciocca.. ingegnere pro­

gettista di una "casa rurale prefabbricata" 

già 001935: ammirato dallo stesso Fbnti, è 
il mentere di una ricostruzione "tecnica e 

morale" che si avvale del contributo degli 

industriali, del sostegno dello Stato e della 

formazione delle maestranze. La straordi­

naria ricchezza dei suoi contatti è avvalora-

j 

ta dai suoi scritti e dai progetti che, in alcu­

ni casi, presentano analogie con il modus 

opemndi degli elaborati di Edallo e Mattio­

ni. Viene cosi confermata la costituzione di 

Wl team di lavoro: i tre lavorano insieme ma 

in maniera discontinua, in funzione di obiet­

tivi comuni; in diverse occasioni partecipa­

no al gruppo anche Augusto Magnaghi e 

Mario Terzaghi. Ciocca, oonservando c0-

me fine ultimo il governo dei processi di or­

ganizzazione del territorio, si spinge a pro­

pugnare la creazione di "poderi-scuola" e 

"cantieri-scuola", per educare le maestran­

ze. La corrispondenza dell'ingegnere. infi­

ne, ne attesta la profonda convinzione an­

che nei primi armi Sessanta, quando ormai 

risultano falliti i tentativi di introdurre la "ru­

ralistica" a livello accademico e professio­

nale nella riedizione del "Manuale dell'Ar­

chitetto". La stagione di grandi ideali aper­

ta dalla ricostruzione è infatti destinata a ce­
dere il passo ai dettami legislativi dello Sta­

to: nel 1960 viene prorrrulgataia la legge 

1016, che istituisce Wl piano di costruzione 

eli case per lavoratori agricoli dipencl.enti fi­

nanziato dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

C ontenuti 

n tema del "ruralismo" è analizzato come 

fenomeno in fieri, dagli armi tra le due 

guerre fino al boom economico, allo scopo 

di individuare le diverse implicazioni archi­

tettoniche, urbanistiche e socio-economi­

che che la "casa rurale" assume in am­

biente milanese e lomban:lo, La tesi è arti­

colata in cinque capitoli. di cui il primo in­

daga il rapp:lrto tra il contesto milanese e il 

"ruralismo": qui, nel 1928, nasce il primo 

Gruppo di ingegneri agrari italiano. Tali 

tecnici sottolineano l'acuirsi del problema 

delle abitazioni popolari, in particolare per 

i ceti sociali disagIati, costituiti da operai e 

salariati agricoli. Cosi, negli anni 'nenta, il 

tema della casa rurale viene a saldars.i a 

quello della casa operaia m Wl costante 

rapporto di confronto e interazione che sti­

mola gli azchitetti ad affrontare un campo fi­

no a quel momento affidato ai soli inge­

gneri o agronomi. 

Il nuovo interesse per la "casa rurale" è 
analizzato nel secondo capitolo: da sapere 

specialistico e settoriale a oggetto di stu­

dio della cultura razionalista, terreno di 

sperimentazione dell'etica dello standard 

e di tipologie residenziali appositamente 

mutuate sulle esigenze dei contadini. L'e­

quiparazione ideale dei diritti di tali lavora­

tori e di quelli degli operai induce i tecniCI 

più sensibili a propone la costituzione di 

un apposito ente per la costruzione di ca­

se per lavoratori agricoli analogo all'istitu­

to Case Popolari. Vengono confrontate 

l'ampiezza del dibattito e la limitatezza del­

le effettive realizzazioni: da Wl lato i conve­

gni e le spenmentazioni dimostrative du­

rante Fiere specialistiche, le ipotesi di pia­

nificazione di Luigi Dodi, i progetti "rurali" 

di Piero Bottoni, le proposte "urbanistiche" 

dei Bbpr affiancati da Gaetano Ciocca e, 

dall'altro, l'opera dell'Ufficio tecnico del! 'O­

spedale Maggiore di Milano sotto la grnda 

di Cesare Chiodi. Nasce così la consuetu­

dine costruttiva della "casa Chiodi", un 

prototipo che media le esigenze dell 'igIe­

nismo ingegneristico e la ricerca tipolO<Jl­

ca architettonica. 

Thma del terzo capitolo è lo studio della ca­

sa colonica come campo d'azione ideale 

per una ricomposizione tipologlCa dellO abl­

taziooe alla lucedelJa riorganizzazlonecom­

plessiva del territoIio. Voce autore.Qle m tal 

senso è quella di Gio Ponti che, dalle pagi­

ne di "Stile", titola l'articolo del collaborato­

re Amos Edallo "le nuove case rurali devo­

no sorgere paragonabili alle piÙ belle case 

operaie", e affenna: "prima la campagna" 

La rilettura della rivista esplicita l'ambiZiOsa 

volontà di pianificare la futura costruzione 

del paesaggio antropizzato da pane di 

Fbnti, guidando il processo di trasformazio­

ne del Paese. Pubblica, infatti Wl "pamptùet 

di pronto intervento",' cioè Wla serie di mo­

delli abitativi rurali concepiti secondo le ne­

cessità della "contemporanea" civiltà del­

l'abitare. Gli è accanto il più gicwane e con­

creto Edallo, interessante figwa degna di ri­

valutazione, da lui sostenuto nella promo­

zione (fallita) di uno IACP per la casa rura­

le e nella pubblicazione nel 1946 di Rurah 

stìca, fortunato testo sulla piaruflCaZlone ar­

chitettornca e urbanistica degb amblenu ru­

rali. La redazione di "Stile" è anche il luogo 

di incontro di Edallo, Mattioni e Ciocca. L'in­

gegnere, invitato dallo stesso Ponti, è al­

trettanto impegnato nel tentativo di confi­

gurare il nuovo assetto del Paese attraver­

so l'orgaruzzazione deUa produzione edili-



zia, la partecipazione delle industrie e la Urbanistica Rurale, i convegni e i concorsi 

collaborazione degli enti pubblici. Il circo- da lui promossi. l'aggiornamento della ne­
lo di virtuose collaborazioni si estende ad dizione del Manuale dell'An::hltetlo con llll 

Augusto Magnaghi e Maria Thrzaghi che capitolo sulla ruralistica si scontrano con il 

SI dedicano alla studio di quartieri e vil- decadere dell'interesse per il problema 

laggi operai tra cina e campagna spesso che diviene soltanto applicazione di dena-

incaricati dall'INA-Casa. 

Il capitolo cerca di fornire una possibile 

interpretazione dei rapporti tra i diversi 

professionisti e dei differenti "programmi 

di ricostruzione" da loro prospettati. Gli 

strumenti usati sono comuni -la pubblici­

stica e la progenazione - e danno corpo 

ad islanze condivise, svolte però in ma­

niera personale. Esempi importanli sono 

le varie proposte nel settore dell'istruzio­

ne di Edallo, di Guarneri e di Ciocca, la 

fondazione di Centri Studi diffusi sul terri­

torio, i progetti di Mattioni in occasione di 

mostre e concorsi. n compendio più signi­

ficativo è costituito dalla realizzazione del 

quartiere di Cesate, al cui studio attendo­

no sia Gaetano Ciocca che i Bbpr. suoi 

primi collaboratori negli anni 'Irenta. La 

proposta formulata dall'ingegnere e da 

Ruggero Pugliese appartiene ad llll più 

vasto programma fondato sulla prefabbri­

cazione che ipotizza la costruzione di "vil­

laggi giardino", aree residen2iali integra­

le con il tessuto urbano e abitazioni dota­

te di orto-giardino, realizzate in collabora­

zione con le imprese costruttrici, le gran­

di industrie e lo Stato. Ciocca spera di ot­

lenere l'appoggio ufficiale della Gestione 

!NA-Casa e di servirsene per aprire un 

"cantiere sperimentale" che costituira la 

prima pietra de! rinnovamento costruttivo 

Italiano. Nonostante il sostegno di Filiber­

IO Gua1a, la ricostruzione sognata dall 'in­

gegner Ciocca non avra seguito cosi ca­

rne il villaggio giardino eli Cesate, il cui 

progetto non verra portato a compimento 

da lui, bensl dai Bppr, con Albini, Albricci 

e Gardella ne1195J. 

Neppure le idee di Gio Fbnti hanno mag­

gior forruna, cosi come le iniziative di Amos 

Edallo sono destinale a spegnersi con la fi­

ne degli anni Cinquanta: il Centro Studi di 

mi legislativi. 

Nel quarto capitolo sono selezionati alcu­

ni progetti e interventi d'autore che atte­

stano l'evoluzione della ricerca nel campo 

dell'edilizia rurale e la partecipazione de­

gli arcllitetti. llavori di Levi Montalcini, Be­

ga, Asnago & Vender, Bottoni, Mucchi e 

Pucci, Magnaghi e Thrzaghi, Pizzigoni di­

mostrano che l'iniziale interesse per l'ar­

chitettura vernacolare si traduce progres­

sivamente nello s tudio di modelli abitativi 

appositamente elaborati. 

Un caso-studio rilevante conclude la tesi: il 

quinto capitolo esamina la soluzione mila­

nese al problema dell'alloggio rura1e negli 

anni Cinquanta. L'azione dell'Ospedale 

Maggiore viene confrontata oon l'operato 

dell'ECA (atruali lIPAB), dello lACP e della 

Provincia. Rioompare, dunque, il prototipo 

di casa colonica inaugurato da Cesare 

Chiodi negli anni 'fu!nta che sopravvive con 

i dovuti aggiustamenti, formulati dagli Uffici 

tecnici. dei diversi Enti coinvolti. Emerge 

una volorllii. comune, fondata SU una prag­

matica attenzione al miglioramento am­

bientale e pnxluttivo delle cascine e dei lo­

ro annessi, che si accresce di nuove riven­

dicazioni sociali e politiche volte ad elimi­

nare l'isolamento delia vita rurale. Enti mo­

rali e privati propnetari sono coinvolti dal 

tentativo di adeguare la campagna alla m0-

derna cultura dell'abitare, problema sottoo­
neato anche dalle ThennaJi del 1954 e 1960 

con l'allestimento di modelli di case ooloni­

che destinati al miglioramento della vita 

contadina. I.;estremo tentativo di rilanciare il 

tema dell'abitazione e il potenziamento 

delle zone agricole è rappresentato dal 

progetto del villaggio di Mirasole, la cui 

mancata realizzazione suffraga la crescita 

indiscrirninata della metropOli a scapito 

della conservazione del territorio rurale. 

j An:hMo privatO ArnoI EdiIllo (CIe!Il<l). Iellata di Lulgi Piocinal0 ad AmOO! EcIallo. 19S1 

• ArnoII EdaIIo. Rurah$/.o:"a. Urbanistica rutaIe. Hoepti. Milano I ~e 

• Archivio Slorioo delI'O$pedala Maggiore di Milano. Amministrazione. Studi e progetti. 

'! PaeaMl, Il problema del p;J~ in ··Stil,,", n. 44. agosto 1944, pp. 4-S:Am08 Edallo. Le nuoo-e C8$e f Umll 

devono$Cllperl! paragonabiil alle pIÙ belle case opetaie. D1 ··Stile··. n. 26. febbrnio 1943. pp. 4-8 

• f'Ulvio lrace. aIO A;onI1 J.a casa alI·italiana. EIec!a. Milano 1988. pp. 42-47 

Sezione 2 

Analisi storico-cntica a partire da un archivio di architettura moderna e contemporanea 

(convenzionalmente dal 1870 ad oggi) 

Elisabetta Be ttio Rita Romanelli 

INVENTARIO DELL'ARCHIVIO DELLE CASE POPOLARI 
DI FIRENZE (IACP/ATER ORA CASA SPA) 1909-2003 

Nell'anno 2000, la scadenza cui il vecchio 

Istituto Autonomo per le Case Popolari di 

Firenze si stava avvicinando. ha fatto si che 

i suoi dirigenti decidessero di 'menere le 

carte in regola', incaricando due archiviste 

del rioIdino dei molti documenti accwnuIa­

ti in quasi cento anni di stona. Una legge re­
gionale imponeva infatti la trasformazione 

in 'nuovi soggetti' degli ex lacp, dal 1986 

Aziende Territoriali per l'Edilizia Residen­

ziale della 'lbscana, che sarebbero diventa­

ti societa per azioni a partecipazione pub­

blica, con la devoluzione ai comuni dell'e­

difu;ia pubblica residenziale di pertinenza1• 

Solo durante il riordino dell'archivio. che si 

è compiuto fra 2001 e 2003 con la guida 

della Soprintendenza archivistica per la To­

scana. è emerna l'importanza delle carte 

conservate. Queste, pur denunciando le 

perdite dovute alla alluvione che ha colpito 

anche Firenze, nel 1966, risultavano poter 

essere integrate con i documenti di alni en­

Il conservati nel medesimo archivio. e, su 

proposta dei proprietari, sono state dichia­

rate di notevole interesse storico e vincola­

te con la notifica del 31 marzo 2003. 

L'archivio delle Case Popolari di firenze è 

situato nel capoluogo, in via Enrico Thti a 

Campo eli Marte, una delle prime zone c0-

struite con case popolari dall 'Istituto fio­

rentino, nato nel 1909. Sui ripiani delle 

scaffaJature metalliche nelle stanze dell'ar­

chivio, prima dell'inizio dei lavori, erano 

appoggiate buste e cartelle in apparente 

ordine: sul pavimento si trovavano carte 

accatastate, esito dei versamenti operati 

dai vari uffici che avevano bisogno di libe­

rarsi delle pratiche esaurite. A quella situa-

tuti dei Ciechi e dei Comuni della provm­

cia (Empolese, di Greve, di Fbntassieve) e 

versata allo lacp dopo la loro soppressiO­

ne, decretata nel 1972 e attuata nel 1974 

Le carte dell'lncts e della Gescal, erede 

dell 'INA-Casa, erano state depositate lJl 

archivio cosi come erano giunte dalle secb 

romane, con i numeri di cantiere, da CUI 

può essere identificala la vecchia denomi­

nazione viaria, attraverso un elenco anco­

ra consultabile. Proprio perché almeno 

esistevano quegli elenchi, tale documen­

tazione é stata traltata in fasi SUccessIve 

La documentazione conservata ID archiVIO 

è quella relativa aDa progenazione e alla 

realizzazione eli edifici, nonché tune que lle 

pratiche necessarie all 'individuazione delle 

aree edificabili, ad ottenere i fmanziame ntl 

statali, all'assegnazione e alla manuten2io­

ne degli appartamenti. Qui sta la sua parti­

colarità., rispeno agli archivi eli archite ttura 

per eccelJ.eIl2a, queJli 'proressionali ' degli 

architetti. La documentazione non è infat­

tiincentrata sul luCKio di progeno, ma sulle 

carte di cantiere, in cui il disegno compare 

sempre nella sua versione povera, quella 

della copia eliografica, di cui il lucido è con­

sideralo il mero 'negativo' per la stampa. 

Le prime indagini condone, nel lontano 

gennaio 2001, prima dell'inizio de ll 'inter­

vento. avevano rive1ato che non esisteva 

una precisa corrispondenza tra la struttw<l 

dell'ente e la narurale stratificazione delle 

carte conservate, infatti rutte le carie p ro­

dotte da uffici diversi dell 'ente afferiscono 

al 'titolo' identificativo di una casa, dala dal 

suo indirizzo: comune, localita, via e nume­

ro civico. Ciò ha portato, nel corso del la-

zione, una volta applicata una corretta pro- VOlO, al momentaneo superame nto della 

cedura eli scarto e creato lo spazio suffi- tradizionale divisione dei docwnenli in se-

cienle a recepire altra docwnentazione, si rie verticali. -per preferireuna moltiphcazio-

sono aggiunti due consistenti versamenti ne di serie orizzontali, ognuna avente capo 

dalla sede dell'ente, quella storica di via a un singolo edtficio. Nel tempo, non era 

Fiesolana. Al piano seminterrato di via Th- mai stato adottato un titolario di classifica-

ti , era conservata la documentazione pro- zione della documentazione, a parte il ten-

dotta da INA-Casa. Gescal, Incis, Ises, lsti- tativo descritto nel verbale dell 'adunanza 



del Consiglio di anuninistrazione del 31 di­

cembre 1921, riscontrato ora solo in alcuni 

l'ascicoli del personale cessato al J 910. Th­

h premesse harmo imposto un attento SN­

dio dei documenti, peoché mancavano del 

tutto ausili che descrivessero i criteri adot­

tati al momento dell'assemblaggio delle 

carte, Via via che il lavoro andava avanti, si 

veniva costruendo la lunga procedura che 

porta alla realizzazione di un edificio. Il tas­

sello m.iziale è la legge di finanziamento, 

poi, una volta espletati i compiti relativi alla 

progenazione e all'appalto, diventaoo fon­

damentali i rapporti con l'impresa costrut­

trice, solo al tennine dell'opera l'ubicazio.. 

ne diventa il primo fattore identificativo, 

quello scelto per l'intitolazione delle carte. 

Inoltre, risultava che prima e wrica indica­

zione per la suddivisione delle carte, come 

recitavano le scritte sui faldoni, era il 'ra­

glonare per leggi'. Rispettare tale suddivi­

sione ha comportato lo studio delle norme 

afferenti alla materia specifica dell'edilizia 

popolare e all'erogazione dei fmanziamen­

ti pubblici, essendosi infatti la documenta­

zione prodotta su tali disposizioni 

Il disordine dei documenti ha condiziona­

to il procedere del lavoro, e di ciò é detto. 

Ma se è stato poss1bile, in tempi anche re­
lauvamente brevi, gestire contemporanea­

mente la trattazione di più serie documen­

tarie, lo si deve all'utilizzo di un program­

ma informatico nalO per la descrizione de­

gli archivi storici, Ananna 2.0'. Nel corso 

del lavoro, ogni scheda compilata veniva 

sempre collegata a un ramoscello (la se­

ne), cb un ramo (1a sezione) di una rappre­

sentazione ad albero dell'ardùvio che via 

via andava a romporsi , n programma si è 

rIVelato duttile al punto di permettere, per 

un numero infll1Ìto di volte, la modifiCa del­

la descrizione e del legame di tutte le se­

rie, senza perdere le informazioni inserite 

nelle singole schede; di ripensare quindi 

la struttUIa nel dettaglio dell'archiViO e di 

intervenire sulla disposizione delle singo­

le unità documentarie. 

Struttura de ll 'uctUvio 

Il tilolano, O quadro di classificazione, og­

gi utilizzato per il reperimento delle car­

te,è rappresentato dall'indice generale 

dell'inventario, che é infatti la traduzione 

schematica delle indicazioni sulla campo-

sizione degli ani. 

La macrostruttura dell'archivio, queDa re­

lativa alle sezioni, corrisponde, per lo più, 

ai vari enti.: 

- Istituto Autonomo Case R:lpolari di F\renze 

- Istituto Fascista Case Popolari 

- Cantieri provincia 

- Gruppo 1bscano lacp 

- Istituto Nazionale Case per gli Impiega-

ti deUo Stato - lncis 

- INA-Casa 

- Gestione Case Lavoratori - Gescal 

- Istituto per lo Sviluppo dell'Edilizia S0-

ciale -lses 

- Istituto Nazionale per le Case Popolari 

dei Ciechi 

- Istituto Empolese per le Case Popolari 

- Istituto Autonomo per le Case Popolari 

di Greve in Chianti 

- Istituto Autonomo per le Case Popolari 

di Pontassieve 

Le sezioni sono state a loro volta suddivise 

in serie, sonoserie e sotto-sottoserie. Alle 

3850 unità archivistiche è stata attribuita 

una numerazione chiusa per ogni serie del­

le sezioni 'Iacp' e 'cantieri provincia', per 

ogni sezione nel caso degli enti soppressi. 

Th.le struttura rende conto della vita degli 

enti e deDa loro attività. I cantieri fiorentini 

sono stati descritti nelle varie sezioni degli 

enti interessati, quelli degli altri comuni s0-

no stati invece descritti nella sezione dei 

'Cantieri provincia', nelle serie relative a 
ciascun comune, al cui interno l'ulteriore 

ramificazione rispetta comunque gli enti 

costruttori e le leggi frnanziatrici. Inoltre, 

per rutti i cantieri, le carte relative alla co­

struzione e manutenzione degli edifici s0-

no siate suddivise per enti, ma accorpate 

a quello prevalente quando si siano avuti 

casi di sovrapposizione, PUÒ capitare, in­

fatti, che il medesimo edificio sia stato fi~ 

nanziato, appaltalo e gestito da enti diver­

si. La peculiarità di questo impianto ha 

permesso di seguiIe il farsi e il dis-farsi 

delle pratiche per costituirne di nuove e il 

migrare delle carIe nelle rompelenze dei 

nuovi enti, sia che si tranasse di emanazio­

ni di leggi dello Stato (INA-Casa, Gescal) 

che fossero. a vario titolo, carte acquisile 

dallolacp e poi dell 'Ater perché necessa­

rie alla gestione del patrimonio abitativo o 

per l'erogazione di servizi connessi con 

l'attività di terzi. Ouesta é stata una scelta 

imposta dalla storia dell'aochivio fiorentino 

che, come già detto, è mutilo di parte del­

la documentazione prodotta fino ai primi 

anni '50 a causa dell'alluvione del 1966. 

Dopo il '66, le carte relative ai cantieri fi­

nanziati dall'mA-Casa ma costruiti dallo 

Iacp, sono state recuperate con quelle del 

fondo romano. Parte della documentazione 

dei primi cantieri dello Iacp si trovava inve­

ce nelle pratiche di manutenzione aperte 

prima al 1966, in cui le tavole di progetto 

erano state raccolte al fine di programma­

re i vari interventi, pratiche conservate ne­

gli uffici ai piani alti della sede. Spesso, 

dunque, l'edificio di cui esistevano pochi 

rascicoli di manutenzione intestati allo lacp 

risultava completamente documentato nel­

la 'raccolta' mA-Casa. o viceversa, Date le 

premesse, la scelta in fase di riordino è sta­

ta quella di accorpare le carte, pur ren­

dendo sempre conIo della loro effettiva ori­

gine nella descrizione archivistica 

Nella sezione 'Cantieri provincia', gli ani 

dei cantieri mA-Casa, Gescal e Ises sono 

s tati distribuiti per ciascun comune delle 

attuali province di Firenze e Prato. La de­

cisione di spartire i documenti dei divelSi 

enti fra le località dove era avvenuta la c0-

struzione non è propriamente 'archivisti­

ca', ma è stata sollecitata dai dirigenti del­

l'Ater per la creazione di corpi a sé stanti 

di documentazione intestata a ciascun 

singolo comune. Ciò in vista della nascita 

di Casa Spa, avvenuta nel marw 2003, la 

cui variazione sociale ha infatti aperto la 

strada alla creazione di consorzi e società 

fra gruppi di comuni che potrebbero ma­

nifestare la necessità di accedere ai 'pro­

pri' documenti, CiaSCW1a delle 50 serie, 

da Bagno a Ripoli a Vinci, cosi come sono 

state ideate e descrine, sono ora messe a 

disposizione dei singoli mwricipi, anche 

attraverso il supporto informatico. 

Resta ancora da spiegare la scelta dell'e­

stremo cronologico recente, Nel caso di un 

ente ancora attivo. la disnnzione tra archivio 

storico e quello di deposIto è determinata 

dalla maturazione dei quarant'anni. dalter­

mine di vita deUa singola pratica. Di solito, il 

riordino riguarda solo la sezione storica di 

un arcìùvio, ma nel caso di questo, ancora 

una volta, si è trattato di fare una eccezione. 

Per le carte prodotte sicuramente a F\renze. 

la data di separazione tra storico e deposi. 

to è stata sc:eha ron il 1986, a prescindere 

quindi dalla tradizionale valutazIOne deDa 

loro età (maggiore o minore dei 40 anni): ti 

1986, infatti, é l'anno di trasrorm3ZlOne del­

lo Iacp in Aler - Azienda territoriale di edi­

lizia residenzialel • La separaZIone, pero, è 

solo virtuale, Gli atti conservali Ul questo 

arcìùvio sono infatti 'incessabili', ossIa 'Vlvi' 

fintanto che le case non verranno cedule 

dall'ente che le ha IX>Ste in essere. 

In conclusione, la pratica che documenta la 

vita del cantiere e quelle ad essa afferenti, 

sono affari a tutto campo, con la commistio­

ne di atti amministrativi, contabili e di carte 

tecniche, Lo lacp, e ancora di più gli istituti 

in esso confluiti e lo stesso Aler ora CaSD 

Spa., erano e sono enti gestori a partire dal­

la progettazione, o a prescindere da essa, 

ma che seguono tune le fasi della vita della 

costruzione di una casa. dall'indivkl.uazione 

di un'area all'alienazione dell 'immobile. 

Quindi, sono all'orcbne del giorno, anche 

negli odierni uffici, le operazioni di sottra­

zione di carte e rascicoli dalla pratIca origi­

nale, peoché magari è in corso la manuten­

zione degli stabili, o è necessario racc0-

gliere dati per la pratica di cessione di un 
immobile, È anche a causa di queste ronti­

nue 'sottrazioni' che Sl sono nel tempo per­

se le tracce di disegni, !enere, e altro. Du­

rante il lavoro ora concluso, le carte man­

canti sono state cercate e quando recupera­

te é stato romito attraverso l'inventario uno 
strumento in più per il loro reperimento 

L'inventario 

L'invenlario descrive la docwnentazione 

prodotta nell'intero arco di vita dell'istItuto, 

dalla fondazione del 1909 alla cessazione 

del 1986, relativa al Servizio tecnico e cb 

Manutenzione, agli uffici del Personale, cb 

Ragioneria, all'Ufficio legale, alla Segrete­

ria.le introduzioni delle varie serie mteme 

all'inventario descrivono l'iter della pratica 

e rendono conto della descrizione specIfi­

ca dei documenti collegati e per la motiva­

zione data alle molte scelte'particolari' 

compiute nel corso del lavoro. 

a) La carta d'identità del cantiere 

Durante il lavoro di riordino, la continua ri­

chiesta di consultazioni da parte del perso­

nale dell'ente, di professionisti e di studiOSI 



esterni ha sì rallentato i lavori, ma ha anche 

portato ad alcune importanti conferme 

della bontà o meno dell'impostazione del 

lavoro. Il grado di analisi della scheda -

cantiere é dcMlta anche a questo. Si tratta 

di un cappello introduttivo come quelli del­

le serie tradizionali e ripor ta i dati fonda­

mentali e identificativi dell 'edifICio: 

legge rmanziatrice 

ubicazione dell'edificio 

nomi dei progettistì 

nome dell'impresa costruttrice 

riferimenti cronologici dei contrano d'ap­

palto, di consegna e lÙtimazione dei lavori) 

nome del direltore lavori (omesso quando 

si tratti del progenista stesso o del perso­

nale lacp) 

nome del collaudatore (con data del col­

laudo) 

estremi della licenza o concessione edilizia 

b) La scheda unita, nello specifico 

Nel caso di documentazione di cantiere, 

sia amministrativa che tecnica, i titoli delle 

singole urrità archivistiche (buste) sono 

stati attribuiti in modo da rendere r icono­

scibile l'edificio, con via e numero civico. 

Nella descrizione del contenuto, per lo 

più., sono segnati preceduti da trattino i ti­

toh dei fascicoli, ma a volte si é preferito 

darne una descrizione sintetica. 

La sequenza delle lUlità all'interno delle 

singole serie non rispena un rigoroso ordi­

ne cronologico, in ragione delle migrazioni 

delle carte di cui si diceva sopra, ma anche 

per la normale operazione dicollazione de­

gb atti del cantiere da sottoporre al collau­

datore, che può avvenire anche anni dopo 

la conclusione dei lavori. Per questo motivo, 

quando gli estremi cronologici di una prati­

ca poteY<lJlO essere fuorviati daJla presenza 

per persone, enti e luoghi. Non sono stati 

indicizzati i nomi degli impiegati dell'ente 

e degli inquilini perché la documentazione 

che li riguarda è sottoposta al vincolo del­

la legge sulla tutela dei dati personali e può 

essere messa a disposizione degli srudiosi 

solo dopo ahneno 70 armi di deposito. L'in­

dice degli enti comprendetutte le imprese 

costruttrici, le cooperative edificatrici e gli 

enti pubblici e privati preposti alla costru­

zione degli alloggi, ad eccezione dello 

lacp, dell'Ater e dei loro uffici. Nei luogru 

sono stati specificati, oltre al comune e alla 

località, le vie e i numeri civici degli edifici 

di cui si abbiano documenti sulla costru­

zione o sulla manutenzione. 

La consegna dell'inventario risale agli lÙti­

mi giorni del 2003 e prima della presenta­

zione ufficiale dell'Archivio, nell'aprile 

2004, sì erano concretizzate alcune iniziati­

ve parallele. n recupero di un archivio 

complesso e fino ad allora inaccessibile, 

avveniva mentre da parte delle istituzioni 

preposte alla tutela e alla valorizzazione 

dei giacimenti archivistici si intensificava 

l'interesse nei confronti degli archivi del­

l'architettura. Elisabetta Insabato, referente 

per conto del Ministero in 'Ibscana del Pia­

no nazionale per la tulela del patrimonio 

documentario dell'architeUura del Nove­

cenlo. conosciuto il cantiere che stava per 

completarsi, avverti l'utilità di una possibi­

le sinergia di forze e interessi che, viag­

giando su binari para11eli, ma solo con la 

minima probabilità di intenerire tra di loro. 

andassero messi in luce e coordinati. La 

Soprintendenza archivistica per 'Jbscana é 

tradizionalmente attenta scopritrice dei fe­

nomeni di studio e ricerca effettuati in am­

biti che spesso non vengono considerati di 

di doctunentazione moho più. antica, se ne sua diretta pertinenza e, fatta salva la cee-
rende conto nella descrizione, con il: "Con- renza ai criteri an::hivistici, del quale gia si 

tiene anche ... " e gli estremi indicati riman- è deno e eli cui si stava occupando Renato 

gona quelli della pratica descritta. Delfiol, specialista di archivi d'impresa, ha 

c) Gli Indici dcMlto solo stare ad aspettare che il pro-

L'inventario si chiude con gli indici, divisi gena giungesse a compimento. 

'La Legge n. 71 del31'D1. 1998 e i111!s1o unicodelleleggi~·otdulamenIo degli enu locali 2ZG'2000 
• AnanIla 2.0. Prog:r.Imma perla desawot!edj an:hmstona.. a CUr.lI di Luca Pieraccmi e Cec:ilia A:lggeni, 
il stato realizzato neU·ambllO di un proget\O di IicelCil del CRUlECU (Centro Rieen::be tnformatiche per i Beni 
CUlturali) della Scuola Normale Superiore di Pisa. ed' ora gestilo da HyperboreB s.c.r.1. di Navacchio (Pisa). 

' Ma neanche il 1986 poteva essere consideralO termine vincolante. NeI1·archlvio della Case R::IpoIar! 
di fllll!1Ze sono infatti descriue tuI1e queUe pratiche ora conctuse il cui. anno di naacua fosse precedente 
al 1986, quino:Ii MrtI:·altro inizIaIe dall'ente Iacp. ma ~ cui annodi chiusura potrebbe essere lo lI1euD 2003. 

--

Ma, a parte esempi compiuti, la ricerca di 

Consonni consente di seguire anche il 

percorso travagliato che porta Bottoni dal­

l'apprendistato dei Ciam ad autonome 

sperimentazioni SlÙ corpo della città. Le 

tappe di questo lavoro sono scandite da 

una serie di progetti non realizzati: la nuo­

va Fìera (1934), la sistemazione di via R0-

ma (1936-37 e 1937-38), il piano regolato­

re (1938) e, infine, il quartiere sull'area del 

Pirotecruco (1939-4 1). In questi, si avverte 

lo scambio fecondo tra architettura e urba-

nistica e un'attenzione per il disegno ur­

bano di cui Bottoni saprà far tesoro nel 

progetto per il 0I'8 a Milano. E quelle che 

oggi ci appaiono come semplificazioni di 

matrice razionalista negli interventi sul 

tessuto antico, non sono che l'occasione 

per una revisione critica che, dalla metà 

degli armi cinquanta, porterà Bottoni in 

prima linea nella difesa dei centri storici e 

ad elaborare progetti esemplari per Sie­

na, Mantova, San Gimignano e Ferrara. 

VIRGINIO MUZIO. 
ARCHITETTURE (1889-1904) 
Civica Biblioteca e Archivi Storici 

''Angelo Mai", Bergamo. 

20 novembre - 18 dicembre 2004 

te, alcuni disegni provenienti dal suo Ar­

chivio che é stato donato alla Biblioteca 

Civica di Bergamo verso la mela del sec0-

lo scorno.. L'intero patrimonio cartografico 

è composto da oltre 1500 disegni tra talJO. 

le di progetto e di rilevo architettonico, di 

schizzi, applUlti e fotografie: Wl panorama 

delle idee e delle trasformazioni di signifi­

cativi edifici di Bergamo e Provincia. 

Virginio Muzio è stato infatti uno dei prota­

gonisti dell'architettwa bergamasca tra la 

fine del XIX e ['inizio del XX secolo e cioè 

in quel contesto caratterizzato dal trapasso 

dalla riproposizione ecclenica degh stili 

tradizionali di fine Ottocento. alle prime 

nuO\le forme dell'Art Nouveau. "Le sue 

opere ~ scrive L.eyla Ciagà - riflettono ap­

pieno questo clima culturale, presentando 

nelle architetture religiose il predominio di 

uno stile neocinquecentesco rispetto alle 

più. rare adesioni al partito neo-gotico. e 

addirittura introducendo nelle facciate de­

gli edifici civili partiti decorativi propri del 

cosiddetto nuovo stile floreale". Formatosi 

presso l'Accademia di Belle Arti di Milano, 

l'architetto bergamasco subi il fascino del­

la figura dominante di Camillo Boito acco­

gliendone le idee e con il quale mantenne 

rapporti di fiducia e di stima. Alla didattica 

Muzkl affianca la pratica dello studio "dal 

vero" attraverso il disegno per apprende­

Paolo Mazzoriol. Acent'armi daUa morte del- re i caratteri e gli esempi dell·architettura, 

l'architetto bergamasco (Cologncla al Pia- ma il cui uso diventerà funzionale per la 

no. 1864 - Bergamo, 19(4) l'Associazione formazione di un gusto modemo capace e 

Amici deUa Civica Bililioteca "Angelo Mai" attento all'inserimento ambientale. 

di Bergamo ha voluto commemorare l'e- Le opere che sono state esposte in mostra 

vento attraverso la realizzazione di una ma- sono il frutto di un 'accurata e necessaria 

stra curata da Graziella Leyla Ciagà in col- selezione, nella quale si è cercato di co-

laborazione con Sandro Buzzetti responsa- gliere il percorso formativo e le tappe sa-

bile degliArchivi Storici della Biblioteca. lienti della vita e dell'attività architettoni-

L'occasione dell'anniversario è stata colta ca. Dai disegni "dal vero" ai primi proget-

per poler espone, seppur in piccola par- ti dalle tematiche diversificate. come la 

" 
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Vilgi/uo Muz/O, Campanile di S. Alessandro m Coiomla. Be~ 1899/1 001, CIVica BibIio4eca e Ardull/ Stonci 
"Ang€'lo Mm", Bergamo 

casa civile di abitazione (l889), la cappel- infine mcx:ielli espressivi del proprio tem-

la funeraria della famiglia Crosta (1893), po senza ricercare la ricomposizione del-

la facciata della chiesa di S. Bartolomeo a l'unità stilistica. Tha le munerevoli conunis-

Bergamo (1892, non realizzato), il proget- sioni clericali sono stati proposti i progetti 

to dell'Esposizione di Belle Arti. delle facciate della chiesa di S. Alessandro 

Non manca di operare come restauratore in Croce di Bergamo (1901 -1904) e della 

di monumenti - dallB95 è membro delia parrocchiale di S, Martino ad Alzano Mag-

Commissione conservatrice dei Monu- giore (1894), nonché i progetti per il con-

menti della provincia di Bergamo - dove si corso per la porta centrale del Duomo di 

é mostrato il metodo di lavoro attraverso la Milano (1895) e delle porte minori (1903), 

serietà e l'impegno della ricerca storica 

nel non facile inseriemnto del Battistero 

campionese in piazza del Duomo. Si è pro­

seguito con le opere in ambito religioso 

dove l"architetto riuscì abilmente a coniu­

gare l'ispirazione archeologica e storica 

con le necessità e i gusti contemporanei. li 

completamento o l'ampliamento di edifici 

ecclesiastici trovano in Muzio l'abilità di ri­

conoscere la storicità del monumento at-

L'esposizione continuava con esempi di 

ampliamenti di chiese parrocchiali (Medo­

lago,1àgliuno) o della costruzione o d'in­

nalzamento di campanili (basilica di S. 

Alessandro in Colonna a Bergamo). 

La mostra infine ha proposto una casistica 

sull'edilizia civile in Bergamo ponendO in 

evidenza la casa Paleni in viale Roma 

(1903-1904), la casa del Popolo (l902-

1904 conclusa dal Pirovano) e la casa di 

traverso le sue stratifiCaziOIÙ per proporre famiglia a Colle Aperto. 

~ -- LUIGI MORETIr. 
LA CASA DELLE ARMI, 
LE SUE OPERE 
E IL SUO ARCHIVIO 
Arch.ivio Centrale dello Siaio, Roma 

l S giugno - 15 luglio, 

l - 30 seltembre 2005 

Roberto Dullo. Mercoledl 15 giugno 2005 è Wla sperimentale, quale doveva essere ini-

stata inaugwata presso Uarchivio Centrale zialmente l'edificio, al capolavoro che - in-

dello Stato (ACS) la mostra Luigi Moretti. La sieme alla Casa del balilla di 'Trastevere 

casa delle armi,le sue opere e il suo archi- (1932-37) - lo consacrò come uno degli 

via, curata da Massimo Domenicucci, Fla- architetti più dotati della sua generazione, 

via Lorelio, Cristina Mosillo, Frnnco Papale, Uoperazione, che anticipa le celebrazioni 

con la partecipazione della Direzione Ge- per il centenario della nascita di Moretti 

nerale per l'Architettura e l'Arte Contem- (organizzate, oltre che dall'ACS, dalla Fa-

poranee (DARe). Uevento si colloca nell'arn- coltà di Arcrutettura di Roma Valle Giulia e 

bilo delle iniziative che lo stesso ACS, in- dall'Archivio del Mcx:iemo di Mendrisio), 

sieme alla DARe, sta elaborando per la pro- ha avuto l'indubbio merito di mostrare una 

mozione degli archivi di architetti contem- serie di disegni inediti, confidando che la 

poranei custoditi dalle stesse istituzioni. straordinaria qualità del materiale potesse 

L'esposizione presenta una nutrita selezio- ovviare ad lUla necessaria elaborazione 

ne dei disegni - autografi, schizzi, copie critica intorno ad esso. Il volume di Carlo 

eliografiche - che Lwgi Moretti (1907- Severati Il progetto di Luigi Walter Morelli e 

1973) elaborò per uno dei suoi progetti le cronache della Palazzina della Scherma al 

più noti: l'Accademia della scherma Ebro ftalico nei fondi dell'Archivio Cenlrale 

(1933-36), altrimenti detta Casa delle ar- dello Stato e uno stringato opuscolo (<<Qua-

mi, al Foro Mussolini di Roma, Osservando derni deU'ACS», n. 3), peraltro dedicato a 

direttamente gli elaborati grafici, accom- tutta l'attività di Moretti, non rendono infatti 

pagnati da gigantografie dell'edificio otte- merito all'eccezionalità dell 'opera e del suo 

nute da fotografie dell'epoca, è possibile ideatore, rimandando alle future celebra-

ripercorrere le tappe che portarono Mo- zioru l'occasione per una più ampia discus-

retti dali'elaborazione di una Casa del ba- siene sul tema. 

LuigI Morelli. Casa delle armi. Roma. 1933/35. Ardul'lO Cenu-ille dello Srato, RomiL 

IO 



MILANO, SETTIMANA 
DELLA CULTURA 2005 
Sala dei Pilastri, 

Castello Sforzesco, Milano. 

16 maggio 2005 

Palazzo della Triennale, Milano. 

19 maggio 2005 

Francesca Varalli . Nell'ambito della Setti­

mana della Ctùtura 2005, si sono svolti a 

Milano due convegni. organizzati da CA­

SVA, Soprintendenza Archivistica per la 

Lombardia e Fondazione La 'Ihennale di 

Milano: "Gli archivi di architettura del CA­

SVA: esperienze in corso", il 16 maggio, 

presso la Sala dei Pilastri del Castello sfar­

zeSCQ, e, il 19, in Triennale, "Milano: Arte, 

Architettura e Design. Archivi aperti". 

Un resoconto, il primo, sullo 'slato di fatto' 

delle raccolte docwnentarie acquisite dal 

CASVA (Centro di Alti Studi sulle ArtiVisi­

ve), introdotto da Rina La. Guardia, FUlvio 

Irace e Marina Messina. 

E' recentemente terminato l'inventario del 

fondo Francesco Gnecchi - Ruscone, svi­

luppato da Anna Chiara Cimoli in Sesamo 

3.0 e pubblicato come 2° Quaderno del 

CASVA (per una trattazione puntuale. si 

rimanda all'articolo di M-T. Feraboli in 

questo Bollettino) 

La stessa Cimoli si s ta ora occupando dei 

primi due lotti del fondo Mosca - Baldes­

sari, in corso di acquisizione, da parte 

della civica amministrazione, dal 2002 

(l'ultima tranche è prevista per dicembre 

2005). Il corpus raccoglie la produzione 

più artistica di Luciano Baldessari: 265 

opere di pittura, scenografia, design, arre­

damento, architettura fieristica e indu­

striale (tra le quali il bar Craja e i docu­

menti dell'attività berlinese con Piscator), 

prodotte tra il 1915 e la vigilia della Se­

conda guerra mondiale. Sesamo 4.1, la 

versione più aggiornata del software re­

gionale, è il programma in uso per la ca­

talogazione del fondo: modificata l'archi­

tettura generale del sistema, nonché la 

veste grafica - diversificata tra archivista e 

Renzo Piano. StudIO di progel/Q per la BilIICa Popolare di wd'; /991/93. Re/UD Piano Building ~, Genova 

utente -, risulta più intuitivo e versatile ri­

spetto alla release precedente e consente 

modulazioni e adattamenti utili per le esi­

genze di un archivio di architettura, com­

presi link a riferimenti interni ed esterni. Il 

CASVA ha avviato, parallelamente, una 

campagna fotografica del materiale. Per 

un utile confronto tra scelte descrittive, 

Graziella Leyla Ciagà ha esposto il lavoro 

svolto sull'archivio professionale di Bal­

dessari, conservato, come è noto, al Poli­

tecnico di Milano dal 1991 ed inserito nel 

progetto lillA (Archivi Digitali di Ateneo). 

Le unità archivistiche sono ordinate per 

opere, attraverso schede-progetto, che le­

gano le serie dei disegni, dei documenti e 

del carteggio, in sintorua con le metodolo­

gie perseguite nei casi già esposti. 

In corso di inventariazione anche il fondo 

Manò 'Jerzaghi, donato al ComWle n~ mag­

gio 2004 e già incluso nel censimento del 

2003 (Censimento delle fonti: gli archivi di 

an:hitettura ÌIl ù;mbardia, a cura di G. L. 

Ciagà, Quaderni del CA$VA. I). Il materia­

le, che è stato oggetto di una selezione ope­

rata dall'architetto, motivata da vicende pro­

fessionali , come ha spiegato Teresa Ferabo­

li, è giunto archiviato per progetti, munerati 

progressivamente, secondo un'organizza­

zione logica e razionale (si veda l'articolo di 

T. Feraboli nel Bollettino n. 4, 2(04). 

Ultima donazione (ottobre 2004), il fondo 

Virgilio Vercelloni: lo ha presentato Elisa­

betta Susani, incaricata della redazione di 

un elenco di consistenza, primo step per 

esplorare un corpus imponente, non an­

cora ordinato. Architetto, saggista, pubbli­

cista, docente universitario -come raccon­

tano documenti, disegni, materiale foto­

grafico e audiovisivo-, si laurea nel 1957 al 

Politecnico di Milano, dove era nato nel 

1930. Inizia precocemente la collabora­

zione con "Casabella" e "Comunità", alle 

quali seguiranno altre rinomate riviste di 

architettura; il suo nome si lega a ricerche 

e pubblicazioni di carattere storico e alla 

pianificazione urbanistica, indagala anra­

verso riflessione teorica e pratica progel­

tuale. Uomo di grande libertà di pensiero 

e di acuta intelligenza, muore, come molti 

ricordano, nel 1995. 

In 'l'riennale, Marina Messina e Fulvio [ra­

ce hanno aperto i lavori di un incontro, 

inedito quanto attuale. rivolto alla più 

stretta 'contemporaneità' : la parola è pas­

sata a titolari e responsabili degli archivi 

di alcuni tra i più conosciuti studi di archi­

tettura, ma anche di design, arte, fotogra ­

fia e moda (tra gli altri Gabriele Basilico, 

studio Antonio Citterio, Fondazione Fonta­

na, atelier Mendini. Renzo Piano Work­

shop). Una incursione. offerta dai protago­

nisti, all'interno di studi in att ività, archivi 

in progress, con attenzione ai problemi di 

gestione e conservazione e ai criteri di 

ordinamento: talvolta veri e propri 'pro­

getti' di organizzazione del materiale e di 

comWlÌcazione, che riflettono la fllosofia 

progettuale del soggetto produllore. 

Un'occasione di confronto tra 'depositi' 

eterogenei e tra sistemi di catalogazione 

in ambiti creativi differenti, ma certamen­

te interconnessi, al fine di ampliare la di­

scussione. Insolita e stimolante la presen­

za di un fotografo, che ha evidenziato il le­

game inscindibile tra architettura e ilTUlla­

gini e ha posto l'accento sulla protezione 

richiesta dai negativi, "referenti genetici '· 

delle stampe, loro "anima nascosta·' . 



THAYAHT. VITA, SCRITTI, 
CARTEGGI 
a cura di Alessandra Scappini 
Collana "Documenti Mari" 9 

Mart-Skira, Milano, 2005 

Paola Pettenella. Qualificandosi "scultore", 

Ernesto Michahelles. in arte Thayaht (fi­

renze, 1893 - Pietrasanta, 1959), intervie­

ne nel 1933 dalle pagine di "futurismo" 

per appoggiare e divulgare le idee c0-

struttive di Pier Luigi Nervi (Considerazio­

ni sullo stadio Berta, n.20, 22 gennaio: 

COIlSlderazroni sull'architettura dello sta­

dio Berta, n.31, 9 aprile). Lo stesso Nervi, 

peraltro, aveva cercato nell'autunno pre­

cedente la collaborazione artistica di 

Thayhat e del fratello Ruggero (Ram) per 

il progetto di uno stadio a Livorno. Ma Er­

nesto Michahelles non vede l'architettura 

solo come cornice in cui inserire le pro­

prie opere entro un disegno unitario, ano 
che se proprio nel 1933 J'aeroscultwa Vìt­

toria dell'Aria viene esposta alla V Trien­

naie di Milano con il progetto di Stazione 

per aeroporlo civile di Enrico Prampolini. 

L'architettura sembra piuttosto all'artista 

come l'ennesimo campo d'azione in cui 

tradurre, praticare la ricerca di un princi­

pio armonico, di una ritmica strutturale 

sotlesa a tutte le arti. Thayahl si pone da­

vanti ai problemi della progettazione m0-

derna con un certo pragmatismo: brevet­

ta col fratello la Casa Razionale Estensibi-

nesto Thayaht. n libro, composto da un lun­

go saggio introduttivo, un minuzioso rege­

sto e oltre duecentoventi docwnenti sele­

zionati e trascritti, analizza l'attività polie­

drica di un artista curioso, insaziabile spe­

rimenlatore, in contatto con molti esponen­

ti della cultura della prima melà del secolo, 

futuristi e non: per restare nell'ambito del­

l'architettura e delle arti applicate, fra i suoi 

corrispondenti incontriamo Cesare Augu­

sto Poggi, Gio Ponti, che pubblica i suoi 

oggetti su "Domus" (febbraio 1928), men­

tre Piero Bottoni in "Rassegna d'architettu­

ra" (agosto 1929) scrive su di lui l'articolo 

8mesto Tbayaht decoratOle. 

Alla figura di Thayaht. inventore della "tu­

ta" e disegnatore di moda per la Maison 

Vionnet, orafo, proto-designer per le 

esposizioni di Monza e Milano, grafico 

le (Bnwetto per "Casolaria", 15 dicembre pubblicitario, ma anche pittore e scultore, 

1931) e scrive con lui una serie di appun- il Mari ha dedicato quest'anno una serie 

ti sulle Case in serie, in cui afferma la ne- di iniziative, frutto di un meditato lavoro di 

cessità di un modo nuovo e funzionale di 

concepire la casa quale "macchina per 

l'abitazione", in nome della praticità, della 

comodità, dell'economia e dell'igiene, 

Le lettere e gli scritti cui si fa qui riferimen­

to sono ora pubblicati, insieme a molti altri, 

nel volwne curato da Alessandra Scappini. 

edito da Skira e del Mart, museo che con­

serva da una decina d'anni l'archivio di Er-

ricerca. Oltre alla pubblicazione del volu­

me di Alessandra Scappini va segnalata la 

realizzazione di una mostra antologica cu­

rata da Daniela Fonti (Thayaht futurista ir­

regolare, Rovereto, Mart, Il giugno - Il 

settembre 2005; catalogo Mart-Skira), che 

ha consentito la visione diretta di centi­

naia di opere, realizzate fra g li anni dieci e 

gli anni quaranta del secolo. 

f 

III L'ARCHIVIO DEll'ARCHITETTO 
III GNECCHI-RUSCONE 
III PRESSO IL CASVA 

a cura di Anna Chiara Cimoh', 
CASVA,Comune di Milano, Milano 2004 

Maria Teresa FeIabQli. n volume dedicato al- Consorzio Archidata su commissione della 

l'inventario dell'archivio donato da Fran- Regione Lombardia in confonnità con gli 

cesco Gnecchi Ruscone nel 2002 al standard lSAAR (CPF) e lSAD (G). Nel pie-

CAS,VA, il Centro di Alti Studi sulle Arti no rispetto dell'ordinamento originario 

Visive del Conrune eli MiljlnO, è stato pre- della documentazione - già organizzata 

senlato il 13 giugno 2005, presso la Sala dei cronologicamente e per progetto, o megbo 

Pilastri del CastelJo Sforzesco, in pmsenza per "occasione" professionale e non - In 

del suo stesso protagonista, Francesco sede eli inventanazione informatizzata so-

Gnecchi Ruscone, della curatrice, Anna no state create delle serie che testunonia-

Chiara Cimoli, della Direttrice del no le svariate "anime" del progettista n-
CAS,VA, Rina La Guardia e della Soprin- flesse nel suo archivio. Ecco qum.di che la 

tendente, Marina Messina, con la parteci- struttwa ad albero di Sesamo ed il volume 

paziooe di Guida Canella Pregio e signifi- di inventario si articolano nelle serie: Pro-

cato del lavoro Sldto da Cimoli è la capa- getti 1946-2002 (al cui interno trt:wa spazio 

cità di uniIe il rigore scientifico nel riordino la sotto-serie Studio Equator); FOrmazJ.one. 

archivistico alla sensibilità del racconto cultura, professione 1949-2002: Attività di-

umano e architettonico che da esso ne de­

riva.. ConfoTtata dalla disponibilità al dialo­

go del protagonista, l'archivista è riuscita a 

conumicare con il suo saggio introduttivo 

l'avventura appassionata e appassionante 

di un att:hlletto affascinato dalla propria 

professione, e, nello stesso tempo, aperto a 

interessi diversificati e molteplici Cosi lo 

sport, praticato dallo stesso Gnecchi perfi­

no a livello agonistico. costituisce sia l'in­

centivo del professionista a progettare ap­

positi spazi destinati alle diverse discipline, 

sia la ragione personale per partecipare al 

dibattito sulla "cultura dello sport" in seno 

al CONI, ai Comitati Olimpici o al Comitato 

per il Faìr PIay. Cimoli, quindi. ha saputo 

adeguare a tale complessità di riferimenti e 

particolarità di materiali il software di in­

ventariazione adottato dal CAS VA, cioè 

Sesamo nella versione 3.0., elaborato dal 

danica e seminariale 1949-2001 ; Corn­

spondenza non legata a progetll 1964-78: 

Altri materiali (Studio FGR) 1968-84; Sçriru 

1952-96; Biblioteca. Facendo poi coincide­

re l'occasione progettuale con l'unità archi­

vistica, sfruttando possibilità e vincoli di Se­

samo. Cimoli ha individuato quattro tipolo-

91e di sottounità coincidenti con i cùverst 

materiali affenmti al singolo progeno - Di­

segni: Documenti di testo; Materiale foto­

grafico; Plastici - ed è giunta ad una de­

scrizione esaustiva e completa dell'archi­

vio, rendendolo facilmente fruibile agli stu­

diosi. A tale proposito è dunque u\l.le se­

gnalare la presenza, negli apparati al ter­

mine del volume. eli agili tabelle di con­

fronto che aiutano il reperimento della do­

cumentazione, nonché di una attenta sele­

zione di fotografie dei lavori realizzati. 

hanoosco GIl6fX'hi Ruscooo, 1bm/ di con!roHo deUa pJSla prcNa pneutnatlo PiTeIli, l.amBle (Milano), /963/6/J 
CASVA. COIIlWle di MiJ.,.,. 
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IL DISEGNO DI 
ARCHITETT1JRA . 
GUIDA AlLA DESCRIZIONE 
Rxx;aJdo Domen.ocJwu: Anna 1bruoe1lo 

/I Pohgrafo. PlIdova, 11004 

Onoiella t.o,IIo ~ l:hclIivIo Proge!ti 

dIIiII'\.Inr-a Juav di VeneIII ta'I la pub­
bIiewcne di ~ mIA.IaIe _ • di­

".,.,...,... di lUIIi c;:oIQoo "'- doM:lno III­

lrI::naN .. probIImID;::he lIIlIftInIi la CiII*>­

~<W~dI~UD' .... 
~ ~ mIIUr.III.I_ 
la ec::hec\iII.n di M:une deanII di mogIIaIio 

di ~ ",'a:ço di ~ dieci .... di bo. 

..,.., ali e.mpo. l:obienM:> • infal!i qI>O!llo 

di propone WlO atandIIrd deIc:rittrIoo per la 

Calaloganon. """ diwgno d'archi!ettura 

(dai primi lChw:I di I!I>dXllino aIIa-..a 

dei ~ -=nici), ta'I \IN. meIOdoIogia 

_.purIO""~~ 

ma -.cIibII • q.aaIsIMI elaboralo gzafi. 

00 _1in*I cronoIogIic:i o di ~ 
La. ~ ........-...c:. .... prtlpIia • aD­

Dc:IpaIII da ~ ~ o:::nribW de­

dioMI~ed_lIp8diIarx;o. 

~ llIIIo _ cItII·_ In lJIIIIeria di 

rwx:oIIa. ~.dMaWOl. da­

gli an::hM di at:hiIe!IIn. ed una purwa­
le ~ o.n. rnod.obIi di pmduzione 

del progettO d'art:Iwertwa comoda!a da 

inIormuionllnerenti le leCIliche. j ~ 

" i malIIrIali uQlQ;z.aIi nel ~ di ardu· 

!eItIIRI che viene arbOOIa!o nelle aeguanIi 

CMgOrie. la'o'OIII (eIIb<do gr.l/ico di ca­
_'-"OO).~(~p.. 

00 cii _ ertBoco o P ....... ilkliK». 

k:hiu.o (eIaboowI gnIioo di INdio-=­

aIO • ....no ~). pmwwIIo (eIabornIo 

graIIco 1UbzAIo. &:ì ~. 

La ~ del rnarJIIaIe. buaU "" ...., n.. 
gon:wo impi&nIo k>gic:o dw. per quaNC 

riguarda la dMa'Iziorw dei diMgni lruesI 

come UlUt~ documentarie autonome. ri­

prende quello deU·m..rM!ÌOnIlI SIandard 

01 BibIXIgrapIIic DeIcnption (lSBQ 1001) 

" quello ~ Ar9o-American c.w:... 
g=g RuIeoI (!.ICR. 1988). inIfIgJancIoIi 

ta'l1llggIIIi u.llllioCi trilli dal GrIphIc MMe­
tMbi (. C\n di E. W. 8et:. 1982), dalI;a Guf.. 

cM .s. _-"9>non. r-r ..,kIrI delle 

lUnlpe (ICCU 1988). da LI~. 

~dI CIII~(. CUl'ildiG. s... 
IIMWÌ, 19110). LI c:IIa;rlzico.delm-gno 

-
_~_~ _______ 1d 

~"-"'v 

d·art:hiIectura.quro lIldcIMIa nelle _ PIETRO UNGERI 1894-1968 
1JIIIIIilIi"""",1iIoIo,,~di IMPO"- a CUf8 di CIliMa Bag/Joatt, 
oabiI:iI.1I. edizione (Intesa come la __ EIIsabeIIII Susani 

del di!oegno nel ca80 di pl> veraioni deUo EIe<:ta. MiJ8!IO. 2004 
--.o dI3egno). dan >nalemauci (~), 

dala (data di elaborazione del diIeogno" 

daUl de!lesue -..uali ~). de­

ErmOIW 6sIca (lipo di ~ >ec:mc:. 
di-=uDcna.~~._ 

le. Per og:nuna di !ali -. WCic:oIaIe ~ UD 

,*10 runero di ........ 1IIcwli dei qoMIi 

~ .,.,., Indio::-. cIIIIII ...... 

modIWdi~ 

Sono inoIIre b'mIe ~ per la de­

-=rizione m.>hiIiveIIo di diMgnllIJlI)Irtao 

TIIIIIIi a insiemi doc\lmenIaIÌ pia ampi " 

eterogenei (lICIùzzi di progot!IO. Pf0ge!IO 

di massima. SIfUItunI bi e. •.. eoe ... ) trImI­

t. 1'\lIih.w) delle regole deIl'lnI;"rnatlOnal 
Standard 01 NdwaI D-=ripIiQn (lSAD, 

1999) che .,.,., propOIIIe anche per la de­

-=rizione dei Ji-,oeIIi piò alli (dii fondo 1>1-

1'unUo arc:hivioDca) " qwncIi ....... veli­
de per ladeauu:ioo. dille ~'~ 

pt09MIO" COI'lSlder.IIe ....... di .... 

~ le pillipiche" ~ 

che degli lIldùvi di arduIettwI. 

Olga PI<x:ol", RiaulIaIO di Wl SISIemallCO la· 

1I0I'O di ricerca suIl'archIvio deI!';u-clvletto. 

C\ISIOdlIo dalla mpoIe, ~ -..:>Iwtw .... PIetro 

Ungmi appmIondtEe lo INdiodi pn>geI' 

li lK:JtI " M!Ia opent inedite. Mupp;IIe 
dt.I.nIIIM e dopo la ~ con 'ftf, 

..p.Pnma~"·~ .. 
aniooIa In 9 sagg>" 10 ~obidite lChe­

&.. illusnate con ........ o pt(l ~ ed. 
cormdata da ...., ntgaIIo uOiIOlogioo che 

npofUII~ quantIlatM e quali­

lOUiv;t dei matenali del londo Ungen 

l contributi riperoorrono. per term. la lun­
gecamer.t di Wl ~ ~ 

""" leaUco aIIXS8biJe • wrutile dai suoi 

c:omn1I!1enIi. come ctuanac:e CIliata Ba· 

gIione. Eb:sabeIta Susani ~ ~ per­

otDO~la~dic:oo;lberer. 

penura al ~ del miIIIu oorn. 
100,. l'~ da lNOC::iI1Oie don­

<;JUW del aIO lI>1endeI'e r atehite1!ura III 

...., EIIlIomo e~ ~ \eIIortI nelle-

• 



• 

~ çon J'amhierde deII'AcaIdemia di 

Breno apeno ........... ~ 

D ~ al Iec:orbulienano E:spm 

Noo_ Il indagalO da Cuya Benelli e 

4lIgi SpineUi nei proge!II di villa, oggeIIO 

dI~ su opadoelorma. tuo. 

go di no::erca di una eanar'IIica pemonaIa. 

trio r~Jeg;lJneçon Ie-.guardie 
e _cIioI.IlrIodizio;me. ~ 

bile andwI neIJ'aJduIeIrura degli lNemi III 

"" to::IbN preziomIà e moderna iIJn2iona­
ht.I 8On<I ~ da AnnaIiN A.\<Cf\. 

La perleCipezlcne ai ptogeaI rcmani. çon 
• 9f\IPPO _ =-o "-.xiosA~ 
ooeuIone. nel ~ di ~ Pomm. e 

'TIlIba Ion. per modemizzare Il dassict­

smoçon.a/Uzioni 00IUV.t\Ne l'IIJOYe, ccone 

LacdoMa~. 

Sart Edoardo PerIico, direIIorI!I della GaI­

...,. dii Mibone che. lIIIeItda da tmgeri. 

~ luogo di ~ deI'llS1I3IIÌ­

ano e .me deDa r1V\IIe "QuacIranIe", a 
pubbbcare ~ progeIIO della Amila su "La 

CaA Bella" oontribuendo a dilIonder& La 

Iiuna di Lingeri quale ~ moder­

!lD.A. ru.vmo Il Paolo N~ che efara ~ 

luogo COIDD!I dell'identItIc:uione u..g. 
ri-~ e DII .-.w. il nppono. 
~lOdaDa ~dei modi di_ 

MI1I: lntransigenl9 e teeo nella \'OIonuIi di 

..... '9"'" TernIgni. umile e Inchne alla 

mediaziona Ungeri 

AIl'itenzione, deIc:riIIa da ~ 

s.-n.. di "JXIkge ~ al 00IU\Iire 

.-..:. ric:h-.. dal boom edibo.lmQ&­
ri rIspon:Iecon~comedo­

o:umentaM de!laglialamente le ach9de 
ili! oondomim dotgI1 anni 50' ~ 

oorpi di d/'.oeRiI aIIeua e lIUCba leIllI 

Il.,.Uogici di LeCorbulier 

--

/ 

l 

FIGINI-POLLINI AL NART : 
LAVORI IN CORSO 

n........ _ CQme lJiI- arDIIICaIO 

• lOCi deb ..........,.. dal ncMIIIIbno 

.-no Il in depoeoIo ~ ]'.&.rdIIn;) dii 

'900 ciel Man (MlIII8O di Arte Moderna e 
Comempon!lleil di 'l\'erno. Rovereto) una 
perte <XlSP't"" delbldo di Luigi figini e 
GV10 PoIliIi 
La ___ degli eredi Il oIIIiN in lUtIOdaIo 

al t.t,.., i ~ ~ del due 

an:hi!e!!I Il l'esdO di Illllun9D rappono. cui­

IllIMlO nella g>ande mootra rnonograIlc:a 

ISU.I al Pala=> ~ A.Ibefe di n-..o nel 

1Aoo_ .. ~_.n,;n.",, _ _ dll\lIIIi_.---..d 
_doI'fOO.UN:r_ 

lIca e da quaIc:he modello A. 1UtIO ab • 

0.-.0 ~ i.-.ah llibIIoqr.III 

ci che ........, ~ «ucbo, e che SilIaITOO 

!l'It!iI1Ì como Iondo a .. __ eorm ~ PiI' 

trImonio della ~ del Man 

I.!o vaIuIazico>e dei matenali grafici. da CUI 

1>1 ~ 1IYVio ........ -IICOr.Si a loM:>ro di 

1'lOIdiDo. ha lUbIIo ......,., la ClClnflIe­
~ del bldo F'ogn-PtlIn del M.v1 

<XlII ~ Iondo f'9N-FtIIbni. donalo daQII ilf 
dliIetti stessi. ma pii! pradsamene da PeI­

hni (l'Igini mIOJ9 nel llli&!. non ha modo 

cii MgIIInI ocroa-.- l"oper.mone), al 

CSN:; (Cemo Studi e lIn:bMo della ec.. 
_) di Pamwo .... metlI dotgI1 

anrj 'SO. !nfaai. "*'Ire a Parma erano per 

..... cIi8e91i per10piiI cii ar3tter& 'leali­

co' • ~ (piante, prospe!!I e seoorn, 

paniooLarieWldwe ........ 'Ii!!Yd>eepro­
tpeb::t!e), nel fondo FIgini·PDIIn al Mari 

8On<I WMIce PI--.à eIaboraa gra6a Id­
............. ct.mdo.Appen~­

CO che lo ~ CInO PQIhni. in l1li ...,..­

""""!o ad l1li <XlI'I'I\IgIlQ Oiy~ dal 

CSAC ili! ~ cii IlidDtettura neII'DI\Oo 

bre delI9IlO..iCOi_due 'gener>' di 

~ legiw al ~ proge!i\loNe 

"I· .J.--.ztIU!IO Ijl abboz:a pmImInan e Ijl 
~e idiaegni d'1IIdòIg1ne,che MgOOOO 

le varie fasidolLa ~ le) COSIl!l\l 

80000 oormaIrr*U U IRmlte Ii3l'iInrnç 
1m. Le ongIIIli __ di GIno ~ i 1Wiooe el'iI'Nen:ione. .encIendo perD!1p1_ 

suoi legiII:ni paI'naIi e d'lmiaDa <XlII aI-

c:unidei poOliWp_ deII'_ edelLa cUN­

ili. do!! '900 pun! pr..m .. MarI ~ da flou-

110 MeIo1ti a cario Belli - hamo proi::nda­
_ moIivaIO l'am.odellondo a Rown-

1O.PIq>nom:hMdi~l>!II\IIOI~ 

a......-ua i legInw che ...ce il M.t .. 
_ ..-.wn., Ibogo .a.gioo nella <:irco). 

lazIc:ne del ponoiII1IO rno<::\IwIID. do:»'e a a­
vallo dei due .!8O'JIj 8On<I naie peaonahIA 

w...m dell'ardllIO!I1!W1I OOIMaljXniiN iII­

liInI.. da Luciano ~ .! AdaIbeno 

~.-nbi.nici(e~ 

~diGnoPtlln. 

n ~ dii ..-w; perverui .. 

Mar!, su cui Il alalO avvialO IllllaoiatI di In­

~ • riordino analiIieo. Il COIti­

twIO da """ ..n. di .a..bcnti gr.diçi, da 
_grm .... di~ç;uUQei.irI!I­
.. da una _dOCUrnenIaDaOe ~ 

. 
• 



biti~ ... ~e ~ \eacel­
te ùJernIO',<e-; qun:II 'l-,J ] cMçi di 

par4 .... .m:.ne[chel~ 

..... pR>IIIhbIe lQIr.UI.J del !ani vituaIi e 
hannO ooII'opera fNhzW.t un rappono 
analc90 • quello .... ente tra le noIazicrii 
~ e ]'-=uJIone .,..".. .. (da ap­

poni rnaroo.c::rlni delloncio Il Mir1) 

In ogni catO. p.II'1rI;IppO. Ih:he aommando 

i1-pl11n!nQn1Q cl eIabcr.IIi <pI'ri ~ 

dale .... iIu!uzio!i.li pu!I QDnIIaW8 iaci­
_ che ... camo dellefI1)O iii co:x-­

~ doi..-'\lli gn6::i da ~ dello 
lIUdio FlgIft-I\::IIIft non • _ aIaIIO __ 

maaca: ~ 8OnO 1III1ac:une, .. in temunì 

dllw«;Jri eMgW!Ì ma l'GI ~ c;Ioo::umeru­

ti, che di lw«;Jri c:Iocurnenwi ma in maniem 
mollo ioo:>mpIeIa. CIo> amplifica 1'1I\Iem'ISIII 

dei ~ che si tonO ~ e rende 

......pcabiIi i\.Itore iniziaIM ~ tra ~ 

CSN:; di "-ma e B Mart. al ftne di rico­
_ un 00I'feII0 proftIo dal'ardIMo, n!n­

derdcIo diIponibiIe 19i1lUdiooli. 
C<lIII'--. doi ~ di riordino e in­

~]~in~~ 

MarI tonO gIl in pw\e diIponibiIi per la 

~ metIII'8 alcuni documI!ni 

tonO lWi pNmlÌ in QIIII.ci mersi 11'1 OC(;.I­

IlDnlldi~~{"t.lJca­

le nell.II 'l\ierU'IaW. Dal parco al ora", Mi­

Iano.PaIazzo della '1nennaIe, 19 rnaggio­

~ Iugbo 200S: "cm. Il rlcchezza oltre la 

JXM3fti: la "COmuniIt concreIa" di Adria-

110 ()Irvo!n>". a CUllI del MAAM di Ivrea. nel 
__ del r~ <;W]'Ndutettur.t 2: di 

Parma. IIl-..bN -, onobre 2C05). 

• 

EGLf RENATA TRINCANATO 
An::IlMo ProgeUi.IiJ8V 

_ ~ c- LI _ ac:qWs;­

~ dall'an::hlvio ~ di EgIe Rena\a 

'l'rincanato (I911).1999j, , lIala resa ]XIII­

sibiIa~ aua doI1a:ione da parte degli 

erP Ccnado ed ErniIianc) BaIiaIrerl 

La ~ cW'ard\IVio, dalabiIe 

dal Ill30 al 11198. CXlinp.ooe "" oxai­
__ runeIO di n-'aIi gralIà. carie, 

t.::.:cII e ,.-- bogralico dIe .... 

lTIOn>iII>O r impOfW\ZII della 'MDcanaIO 

neI!'tcnbiIo della c:uII\n an;hitenonIca u­
Iiano e dello ~ \OInHWlIt. 

l'ieI 11138 EgIa RenaI.1 ~ CIIbenII ~ 

~ di laurN ~ Y Regio lcstituIo 

~ di AJduIemn di Venena. Nel 

1948. pubblica \WIe:qI lJJIlJOI8. la .... 

opera più nota. 

C<me libero proIeMiQnIIIa partecipiI iIIIa 

realinaJiont della l«Ie 1NAIL di Vene2ia 

(195Z-56) e del quartient INA-Caaa di San 

0iuIian0. MeIInI (191i9) '!ti il 1960 e U 

19130. pN*'PII ad ~ cor><:Or!Ii DI>­

~ ed lnIemizioNIi. '!ti ~ il CXIrI­

camo per il piIng ~ ~ lUMI. 

_ del 'l'n:n;t.-:. a \IeIIew. (1964). il 

~ irIIerT\iIzioMI per I progeIIO 
dIIIIa __ deI~ degli StOOi della 

CaW:rlI (11I13). ~ c:onccQO ~ 

per y piano ~ di ~ 

deIJ'UniversItII di CIgliarI (11117), ij """",,,,­
IO per ~ _ centro direzionale di FlIen­

.. (1977), U ccn::oreo per la lJJCWiI __ 

deIJ'lRflS. Pa*mo (1979) e il oono:>r.ID 

per la C*er-.III Par9 (1982). 

'!ti <Jj lIIaborMi grdçi .,..... nel fondo, 

dire ai progeIb,.&olM'" par~ 

al CUID'JIIIÌ e a_ecIiIIca2Xri.JIOIIOJD­

.ai molti fiiIryi di ed6::i ..-lei e pI'09I!GÌ 

cl ~ di ediIa ...-... pano! dei 

q.>aIi in ooIIabcnzione QQrI Giuaeppe Sa­

mcnà La ..... doli fIkIcri. dIe OO<lpada 

materiale ~ appw1Ii, axriopon­

denza. Eri!ti. doc\ImenI.IlI complessa alti­

VItà della ~ <ji. incarichi i$b!uzic;>. 

naIi. la ~ çIi wcIi IUD.'~ le 

rW:er<:hI. la ~ Altri faIcicoIi si 
lWIr'ieoono ......... doIII'~ in qu;o. 

la di apo diii DMIIcJne~ ArtIIIicI 

dei CcnuwI di"""" (1Q54.1964); in tali 
_ inraai. co.n i Ira! di riordino e .. 

-.ro del ~ ear-. di Ca' Rez2rmK:o. 

Ca' Pe.am. c.a 00IcIcri del ~-. 
riodi Munm ali ~ dei ~ 

deII'Opeq di PalaDo Ducale. panecipIKI­

do. in:lII%e. al1lllt1eltlOli C(JrM!9:t e ~ 
... rrdIi di uro.niIIicI. per Il ~ 

dei OIMi..oricL 
NumeIoII ~ e mInOIICIlI:Ii .tOnO 

11conducibili aII __ lttIWi di l!I>dio e 

~ .... 1IIdIiIe!tIn lIOIiI::a e .apnI­

_ aglllIUdi lUIe ~ ediID:ie. ti­

...ana'IIO, ~ ellOria di \IenIJ. 
:&II e dellllIglma __ 

Per lIIbmo. ma non meno imponanIe. la 

do<:umenIazione ...wrno aua lIulgI; ~ 

-

did.ab preseo r...." ~ di 
NduIe!rura. primi In quaId di lIIOIaN 

della cattec:ba di DiMIIno an:hiteIIcnlco e 
rIJie',oo dei monurnenIi (11l46) poi come vi­

cedirenom dello lua..- (1974) e cIIre!Icn 

deII'JsutulO di rilievc e restauro (1975) 

L'1ldIMo • ~ <:ticlDar>IIo di rolIe'IOIe ne­
_ -.neo daRi; SqXu ....... ou An;hIvi­

IIICI .- il Va>lIIIO n I ~ 2(104 t"-1 

glIImiIio 3))5, l'~ p<:9IIIi ha ~ 

IO'" r...m;;",.,.., p!I" il riordino eia'" 
nzrazione dei b>do ~ dda fm. 
da:Ione e;q,b Oh • rbdiIo. n... 
......,.,. e ardJMa:Done doli ~ I 

pI'09III1O. ~ c\oI'ht:t!Mo ~ 

In ooBabcrazia>e cm la R:JncIaiooa o.-;. 
III SIarnpalia e ~ CenIro 0I:n>I0 del ConuIe 
di ~ pre'>'9de la noaIizzaDone di !nO­

~~epe!OO<li~ 

EJIIIIDIO CIUCCI 

Casa deD'/VdUtet1Unl, 

Istituto di Cultura /IrbaM, Latina 

p..,u De __ C<lII l'avvio del ~ 

AJ:lI.MO (A:eIuvi di ~ Moderna) 

la C- dI!ol".ArdIiIeIIln di ~ • ~ 

l'~di deecrMIre le vioIIlI:Ie ~ 
_ alla ~ deIII ~ _ gti 

lIdIM di queile Iigure di progeIIiaIi et.. .... 
l\<uD:I aegrIiIIO if. Muppi. L'ArdIMo. di­

~ ~ 01*" ..u·1mbIIa 
del aTiIa"io peNino, QQrlIiDaIiI6 di acquiIi-

1& 0Idinan0 e ~ • diIpt«iia. il pa­

........... <ko1QWUla per .copi di lIUdoo, 

~.-
In ~ JlICI!FIIIIIÌ'IIi irquadnIl la-.-. 
~c .. aIo>p"' •• ~ 

lizIuione doli materiali di lIC:IWio ~ 

nIerIIi dalla famiglia deI!'archiWIo Emidio 

CIUcci che ai amanca. al riordino. artuaImen­
le in CCQO, deII'art;hivIo deIJ'A!8r (gillACP) 

della PrtMn<.ia di LaIina. dIe ha ocnrit:ù­

IO I mecsere in lÌIÌOMI il ""*' di auc:d. ..... 
la ali! ~ di dinlaore deII'!o'tCP nel ~ --E:mdic> Ciucci naeoe nel 1901 Id AmaIII 

di lirnigIia originario. di Qq:nmarinIma 
(AtcoIi Pioano), li ....... ScI.da su­
periom di kdlilellura di Rc:Imf,'" 1925. 

Dal 1934 • membn:> e/IeI!M) deII'laU!uto 

NbIiDnaIe di lhbanIstICa. 

SUbi10 dopo la lIInoa • I Milano dc:He • 
~ in -CIC*rUZ:ioni In _ .­

mM:)" preMO la Scuo1a di ~. Sem­

pn a Milano c:oIlaIxn alli cIueD:lne laIui 

della lJJCWiI staziona <:eOO'aIe per ciIx]I.Ie 

ami, lino aDa ali! ina~ RitntraIo I 
Roma li dedica ada .... IIUY'Ù di libero 

p""""""",,oi9Ialino" 1836]lt'0911Wlc1o di­
__ edifici a Rom&, MiIiII1O, ~']b--

lIln& ed ~ palIO ~ di nno. parllQ­
~ inclini ... grandlllAgIOIlI doi«n;x:nl 

cl ~ q'IIIIo""-- per. 
fMo di O:bnho I Sano oarn.wp (men· 

.x.. cmcre.de), baI1diIo dala Pan Amer\­

CM lJIjon "'1929, che hl ...., la p;lr1OCl' 

~ di 456 BIdlie!ti e iIlgegrIeri (trll;W 

n rranc..ae 'lOOy Gmlief) ~ da 41 

paesi; e quelli nazicnali quali ~ oorooxno 

per]a CaIIedzale deIJa ~ nel 11l3O (11'1 

ooDaborazione cm 1'1Il'jI. AkIo Puruelh) 

(mII'IZiDnaIo): per ~ Nucw PalaZIO del Sn­

dacaIi ~ deII'~ Miano (III cd­

labcnzicnII QQrlIDiI- Aldo "'-*II) (1V pI80 

Ilio .. a.po); per le ChiIee cl Me.m 

nel 1932 (-xado premio); .- i PaLaz:z:I 
pcIIaIi di Roma ... 1933 (mKIDOI'Ie ~ 

"*);'- il palIO l8\jditIc:n della ex h­
leDI di SaIoa\a nel 1934 (lerm prentio) e, 

nel 1936. per n piano regolaIore di~, 

una della quattro "cina J1OOYI" nell'AgI<> 

penino. MoItidi quelli laIui ~ pub­

bIicaIi nelle ~ rMu di arcI\iIettu:;I 

di cpogIi .... AIkl ate.> pericxkI ,...... la 

_aIIiVà p~ cçrne ~ 

.. lIIbie dala nvie&a "LTIcJIcI'· di Milano, 

dc:He ~ lino. 1936.1 penodo ~ 

<XI cl ~ deI'~ PUb­

blica inclini arbCOIi .. "!;ArnbrceIano" e 
'~ d'A:t:hiteftura" di MiIrn;>. per 

~ uaccia. tra !'alm;I, ""'-,, 
_ proIiIo di Sanf'flia e deIJ'lI/dlIIeItuR 

l\IturilIIa Il'lgenmaIe. 

Dal 1936 è a Oond;\t. EtiopI. cçrne dite!\<). 

re di una lrI1Jll"lM di \allori edili. !In:> aJIa 

o;n:pU deIa pia2:%afone di pine delle 

~ DgIeei nel 1941. dc:He JXOIlIIIIa e di­

.. UIe le prW>cIpaIi 0J*e p.ibbIIche e 
diYelw ~ urbanasllche deIU 

".., ca. per] rtndoniri e per rjl. uIiaaI!. 
la __ del Comando ~ la PrefeIu;o 

ApoIIoIica e la c-nIe. la O- III 

~ i -., eli dc:poIaYoro ela-...a-

• 



...,.. deilI. ....... ~ DIrigIlo lnI::Iw j 

Jao.ai di IUIIÌ i principali ecIir.cI pubblici pro­
~ da altri pi ........... __ Banca 

d1laha. Uceo li il Palazzo PI:IIIIIe (opeca di 

Gher.udo Bosio) l'I!r quanro anni • mem· 
brode! Cornilato per l'ediliW li l'u:banisd· 

ca de! 0<:Mlm0 di Amara • pubblica arti. 

!XIIi lIUl "Corriertt Erln'eo'" <::al orientamen­

U ..,g·1IdiIizIa li l'ur~ di Ocndlr 

I ~ d'ardnvio et. ~ que,. 
IIOpIIrIodo ccraibuiocono. rare ctMreaa 
.,alcwleattribuzionl_~ 

~ 'Id c:wnomrnia. 
Dopo la cact.n di G<:IncW ~ In Arna­

ra ettnI wchaeIIo nella ~ JohnIc;m 
Dnke & p"p.r Inc di N.wYodc. 

RIrnpaIniIo ....... ~ periodo pcIIbeIicoco­

me rngeo;p>ere della ~ .... o.­
III<> avile di AEdi PIcmo li oome 1ibero 

pio6eloioo-. N 1i49 • dinIaore cW­
l1JL:>o 'nK:nico .... ~ dM C­

popWri della Pmvn:iI di laN. doofe ri­

mane lino IDI. mor1e -ua nel 1877 

t;ard'IMo ~ in pi(l di mille diIe9li 
(originali , in o:;Jpia. .,;hia;. ~ le 

~) et. Ili ~ racx:oIti 
_ alcun ordine , lIll'UttWa. rioId:inaIi in 

130 la\OO.1 diIegni lOIlO 8laIÌ ~ <::al 

riIerimenIo .. prQgII!ti. rrusuraIÌ li lutti ac­

qub:hi iniDrTnaIIcarne; ti caneIIe conte­

nend coni!lpol;dllllu ~ li con le 1m. 

~ documeni ..-iII:i • diM;ni. EnIII li 

r'QgIi di {IiomIII et. dDc:Ia'neruoo la sua 
lIIIivd. di puI:iI:lIiciMB. Le o::aneIIe -oDO ri­
..- inIIgnI mi runeme , DIgmzzaIe 

in laIeicoIi alloro iNemo li del loro COllIe-

11UIO' IliO _ "-nella inbmaIiz. 

amen. dal aqoIi ]l109IIIftI <::al "*'"rnen­

IO al ~ dek QI1eII;L ~ 

I·..:bvio IDI .... di bograIiI di Iowcro li 

dicMegnl~~80-

no Il ... che " ~ a progeIIÌ lIOIl 
~ .... 'ard!Mo del pIIrIodo di Ia\ao 

• GCIndar. 11\ flIopIa) li l'UTIeIOIIe (arca 

120) ""*' di ~ ed lIfbani:IDca 

del 1929 all83e. 
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